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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
zio e Lazzaro:

Di Suo motoproprio, con decreto in data 3 febbraio 1881:
A cavaliere:

Pacchiotti canonicoGiacinto, parroco di Giaveno.
Con decreto del 18 marzo 1881:

Ad uffiziale:

Venturelli cav. avv. Benedetto, di Palermo.
Con decreti del limarzo 1881:

A cWvaliere:

Corsi cav. Tito, caposezione nel Ministero della Real Casa.
Ponsi cav. Leopoldo, id. id.

Con decreti del 24 marzo 1881:

A commendatore:

Simeone cav.Giuseppe, presidente della Società operaiadi Messina.
Ad ufliziale:

Ardy comm. Bartolomeo, presidente del Sottocomitato per la pit-
tura all'Esposizione di Torino.

Lanza conte cav. Carlo, colonnello di stato maggiore, addetto mi-
litare all'Ambasciata italiana in Vienna.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreto del 31
marzo 1881:

Ad uffiziale:

Longa cav. Carlo Francesco, direttore compartimentale del lotto,
collocato a riposo con altro decreto di pari data.

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, dopo annunziata la morte dell'onore-
Vole Borruso, deputato del Collegio di Calatafimi, che venne

deplorata dal vicepresidente della Camera, deputatoMauro-
gònato, dai deputati Botta, Nocito, Branca, Cavalletto e dal

Presidente del Consiglio, si proseguì e terminò la discussione
del disegno di legge sulla costruzione di opere straordinarie,
stradali e idrauliche. Di alcuni articoli di esso trattarono i

deputati Cavalletto, Romanin-Iacur, Bonoris, Luohini Odo-
ardo, Diligenti, Severi, Gattoni, Favale, Leardi, Plebano,
Morana, il relatore Grimaldi e i Ministri dei Lavori Pabblici
e delle Finanze.
Si procedette inoltre alla votazione þer scrutinio segreto

sopra i sei disegni di legge discussi nella seduta precedente;
ma ne risultà che la Camera non si trovava in numero.

LEGGI E DECB.ETI

B E. OLIITH (ßerie 36, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni al portatore, sedente in Torino, col nome di:
L'Agraria, Società nonima di assicurazioni a premio fisso
contro la mortalità del bestiame, col capitale nominale di
lire un milione, diviso in n. 4000 azioni da lire 250 ciascuna,
e colla durata di anni trenta, decorrendi dalla data del pre-
sente decreto;
Ritenuto che la Società ha prestato cauzione a favore del

Governo e degli assicurati;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Società anonima denominata L'Agra-
ria, ßocietà anonima di assicurazioni a premio ßsso contro lamor-
talità del bestiame, sedento in Torino, ed ivi costituitasi coll'atto

pubblico del 4 aprile 1881, rogato in Torino dal notaro Gasparo
Cassinis, ed è approvato lo statuto della Societa qual è inserto

all'atto costitutivo predetto, colle modificazioni contenute nell'al-
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tro atto pubblico del 14 maggio Ì881, rogato in Roma dalSátiio
Egidio Serafini.
Art. 2. Allorchè l'ammontare dei prémi rié ossi, dedoite lo

somme pagate agli assicurati, abbia raggiunto la cifra di mezzó

. milione di lire, la cauzione dovrà essere anticipatamente aumËn·-
tata nella proporzione di 50,000 lire efettive per ogni successivo
mezzo milione da riscuotersi.

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese deglinffici d'ispezione
per life i aniiñali, þigiliilí a trimenri àüíi ipiti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito Ál si iÌlo Ëella

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia e delle egi e del ššl
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

.

nato a Roma, addì 10 maggio 1881.
UMBERTO.

'

L. MICELI.

Visto, il Guardààigmi: T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 10 marzo 1881:

Niedda cav. Gävino, consigliere della Corte di appello di Genova,
collocato a riposo con titolo e grado di presidente di sezione

onorario di Corte d'appello.
Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1881:

Vallerani Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Arqu à del
Tronto, dispensato dal servizio.

Con decreti Ministeriali del 15 marzo 1881:

Martinelli Giovanni, viceeancelliere alla Pretara del 5• mands-

mento di Milano, tramatato alla Pretuid dál 2° hiändamento
di Milano;

Trezza Vincenzo, id. del lo mandamento di Milano, id.de15•man-

damento di Milano ;
Perucchini Pietro, id. di Luvino, id. del 1• mandamento di

Milano;
Ferretti Pietro, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretara
di Luvino.

Con RR. deci·cti 17 marzo 1881:

Sansonetti Francesco, sostituito procuratose del Re presso il Tri-

bunale di Sant'Angelo dei Lombardi, applicato alla Cassa-

zione di Roma, reggente il posto di ààgretario della stessa

Procura generale;
Angiolella cav. Luciano, segretario alla Procura generale di

Trani, tramutato alla Corte d'appello di Napoli;
Acquaviva Erminio, id. di Napbli, id. di Tiani;
Caminari Antonio, cancelliere alla Pretura di Castellana, trenu-

tato alla Pretara di Noci;
Vialardi Giuseppe, cancelliere alla Pretura di Vin, tramatato alla

Pretura di Cesana Torinese;
Nulli Giacomo, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cremona,

nominato cancelliere alla Pretura di Orzinuovi;
Pinna Bachisio, cancelliere alla Pretura di Gavoi, in aspettativa,

richiamato in servizio a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 17 marzo 1881:

MånentiFranceseo, cancelliere alla Pretafá di Orzinuovi; ¤omi-
nato vicecancelliere al Tribunale di Cremona;

Bresciani Giuseppe, vicecancelliere alla Pretura di Soredni, id.
vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Ciemona;

Ferrara Matteo, id. di Cefaltt, tràninfaté àllä Pi·Ñtari di N-
ghería;

Zappulla Lucio Maria; id. di Riesi, Ìd. di Cetålà;
&cquaviva Erminio, segretario alla Procura generale di Trani,

nominato Applicato alla cancelleria della Corte d'gþpello di
Roma.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1881:

Sapelli Giovanni Cesare, vicecancelliere al Tribunale di Novara,
collocato a riposo a sua domanda.

Con R. decreto del 20 marzo 1881:

25jä Iaigi, ÝiàšiÀndelÌiáÅ allä Pi•etura di Tekmini Iiãëiëãõ, üö-
niinato segiátarib alla B. Procura di PavulÈ

Con dëntäti MîniitäriãIf dël 20 iiiãžžö IZ81i

Iielli Vincenzo, vicecancelliere allì Pretura di Ceprano, nominato
vicecancellieie aggiunto al Tribánald di Ëosinona;

Fischetti Giuseppe, eleggibile àgli uffici di cancelleria e segre-
teria delPordine giudiziario, id. vicecancelliere alla Pretura
di Ceprano; con apiilicabiönä ällä R. Proentå di Frosiifone;

Paternostro Vincenzo, id., id. viáëbancelliere alla Pretura di
höl6.

Con decreto Ministeriale del 22 marzo 1881:

Longo Carmelo, cancelliere alla Pretúra di Scordia, nominato
vicecancelliere al Tribunale di Catania.

Con RR. decreti del 24 marzo 1881:

Zara Giovanni Battista, vicecancelliere alla Corte d'appello di
Cagliari, nominato reggente il posto di cancelliere al Tribu-
nale di Sassari;

Cior,i Alcibiade, cancelliere alla Pretara di Lucca, Città, id. can-
celliere al Tribunale di Portoferraio;

Doria Fortunato, vicecancelliere alla Pretafá de11•mahdämento
di Como, id. cancelliere alla Pretura di Crodo;

Baratta Alessandro, cancelliere alla Pretura di Larl, sospeso dalla
carica, richiamato in servizio aÏla Pretura di Peccioli;

Minutoli Agostino, cãn lÌierá allá Pretura di Peccioli, tramutato
alla Pretura di Lari;

Garau Didaco, vicecancelliere al Tribundle di Nuoto; goulinäto
segretario alla R. Procura di Tempio.

Con decreti Ministeriali del 24 marzo 1881:

De Blaaio Nicola, vicecancelliere alla Pretura di Pignataro Mag-
giore, tramutato alla Pretura di Pontelandolfo;

Brusen Vincenzo, vicecancelliere allaPretpa þezione Marina in
Cagliari, nominato vicecancelliere al Tribunale di Nuoro;

Marica Giuseppe, vicecåncelliere alla Pretura di Milis, tramutato
alla Pretúra sezioni Márini in Cagliaii;

Santostasi Donato, vicecancelliere aggiunto al Tribunale diTrani,
nominato vicecancelliere al Tribunale di Trani;

Lopane Nicola, vicecancelliere alla Pretura di Barletta, id. vice-
cancelliere aggiunto al Tribunale di Trani;

Calamida Montaldo Antonio, cancelliere al Tribunale di Sássari,
id. vicecancelliere alla Corte d'appello di Cagliari a sua do-

Con R. decreto 27 marzo 1881:

Zagarese Francesco, vicecancelliere alla Pretara di Paola, nomi-
nato segretario alla R. Procura di Èicástrô.

Con RR. decreti del 10 marzo 1881:

Sono a cõttate le dimissioni date da Büfalini Paolo dalPufficio di
pretore del mandamento di Torricella Peligna;

Lisi Francesco; videptatore dol rhandáulënto dî Râceujá, liispen-
sato da tale ufficio;

Anzà Antonino, id. id., id. id.;
Feliziani Gaetano, pretore del mandamento di Todi, tramatato

al mandamento di Santa Vittoria in Éaterano;
Boraschi Carlo, id. di Siiiigalia, id. di Todi·
P quali Óîtikeliþè, ià. di Folijn , 18. ßÌ BiriigãýIfå ;
Maibîtêtti Lodbildà; ië. 81 PúúkiaU HiÉttddi. id. di Rigibile ;
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Sommariva Bassano, id. di Perugia 26 niandamento, id. di Perti-
gia 1° mandamento ;

Becchini Seipione, id. di Orvieto, id. di Perugia 2° mandamento;
Zaballi Pietro, id. di Bagnacavallo, id. di Foliguo;
Degli Uberti Vincenzo, id. di Aceumoli, id. di Torreorsaja ;
Perfetti Giuseppe, id. di Belvedere Marittimo, id. di Mileto ;
De Lorenzi Francesco, id. di Cropani, id. di Belvedere Marittimo;
Cirese Pompilio, id. di Frosolone, id. di Arce ;
Vitelli Raffaele, id. di Pollica, id, di Frosolone;
Della Maggiora Agide, id. di Santa Fiora, id. di Isola del Giglio ;
Pagnini Carlo, id. di Isola del Giglio, id. di Santa Fiora;
Natoli La Rosa Antonino, id. di Naso, collocato a sua domanda

in aspettativa pgr motivi di salute per mesi sei dal 16
marzo 18ßl;

Angeloni Raffaele, avvocato esercente in Urbino, nominato pre-
tore del mandamento di Torricella Peligna con l'annuo sti-
pendio di lire 2000;

Pezzati Marc'Antonio, id. in Palermo, id. di Menfi id. id. 2000;
Sorsei Giuseppe, uditore applicato alla Procura generale presso

la Corte d'appello di Messina, destinato ad esercitare le fun-
zioni di vicepretore nel mandamento di Naso, con incarico di
reggere l'uffizio in mancanza od assenza del titolare;

Licheri Giovanni, vicepretore del mandamento di Isili, tramutato
nella stessa qualità nel mandamento di Jerzu id. id. ;

Baratta Antonino, notaio, nominato vicepretore del mandamento
di Raccuja;

D'Angelo Luigi, id., id. di Palagonia;
Cantarelli Luigi, nominato vicepretore del mandamento di Gua-

stalla.

Con RR. decreti del 13 marzo 1881:
Trevisan Giuseppe, pretore del mandamento di Caprano, tramu-

tato al mandamento di Castelnuovo di Porto ;
Carducci Achille, id. di Viterbo, id. di Roma 5° mandamento;
Cicala Giovanni, id, di Anagni, id. di Viterbo;
Asti Daniele, id. di Sezze, id. di Anagni;
Izzi Luigi, id. di Castelnuovo di Porto, id. di Bracciano ;
Famagalli Pasquale, id. di Chiavanna, id. di Erba;
Marotta Michele, id. di Castellone al Volturno, id. di Saviano;
Bernardini Ferdinando, id. di Castelunovo di Garfagnana, id. di

Pisa 3° mandamento ;
Caracciolo Francesco, pretore del mandamento di Tiriolo, collo-

cato in aspettativa per motivi di salute con R. decreto del 21
settembre 1880, richinnato in attività di servizio nello stesso
mandamento di Tiriolo a datare dal 16 marzo 1881;

Rizzi Gustavo, vicepretore del 2° mandamento di Venezia, tra-
mutato alla Protura Urbana di Venezia;

Dadreville Giuseppe, id. della Pretura Urbana di Venezia, id.
alla Pretara del 2° mandamento di Venezia ;

Sandi Lorenzo, id. del 3° mandamento di Venezia, id. alla Pre-
tura Urbana di Venezia;

Manaresi cav. Euclide, consigliere di Corte d'appello, in aspetta-
tiva per motivi di salute a tutto marzo 1881, confermato in
aspettativa a sua domanda per gli stessi motivi di salute per
un anno dal 1•aprile 1881;

Giacchi Attilio, giudice nel Tribunale civile e correzionale diGros-
seto, tramutato a Montepulciano;

Galli Franceseo, pretore del mandamento di Lucca (Campagna),
nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di
Grosseto ;

Roshi Ettore, uditore e vicepretore del mandamento Moncenisio,
di Torino, dispensato dalle funzioni di vicepretore ed appli-
cato, a sua domanda, alla Regia Procura presso il Tribunule
di Torino, rimanendo così rettificato l'errore incorso nel Regio
decreto 17 febbraio 1881 nell'indicazione del nome.

Con RR. decreti del 17 marzo 1881, e sentito il Cons glio
dei Ministri:

Calenda comm. Vincenzo, primo presidente della Corte di appello
di Genova, nominato, col suo consenso, procuratore generale
presso la Corte di cassazione di Torino;

Muratori comm. Matteo, avvocato generale presso la Corte di cas-
sazione di Palermo, nominato procuratore generale presso la
stessa Corte;

Armò comm. Giacomo, primo presidente della Corte di appello di
Catanzaro, nominato, col suo consenso, avvocato generale
presso la Corte di cassazione di Palermo;

Nobile comm. Franceseo, consigliere delle sezioni di Corte di cas.
sazione in Roma, notilinato primo presidente della Corte d'ap-
pello di Messina;

Agnelli comm. Pietro, consigliere della Corte di cassazione di

Torino, nominato primo presidente della Corte di appello di
Catanzaro;

Puccioni comm. Leopoldo, consigliere della Corte d'appello di FI-
renze, in missione di presidente del Tribunale civile e corre•

zionale di Roma, nominato presidente di sezione della Corte
d'appello di Bologna;

Capelli comm. Antonio, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Roma, in missione di procuratore del Re

presso il Tribunale civile e correzionale di Roma, nominato
reggente il posto di procuratore generale presso la Corte di

appello di Venezia;
Selmi comm. Aureliano, primo presidente della Corte d'appello di

Messina, tramutato a Genova;
Costa comm. Gia'como Giuseppe, procuratore generale presso la

Corte d'appello di Palermo, id. in Ancona;
Colapietro comm. Erasmo, id. di Ancona, id. in Palermo;
Ameglio cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Ge-

nova, nominato presidente di sezione della Corte d'appello di
Milano.

Con RR. decreti di pari data:
Bruni comm. Stanislao, presidente di sezione della Corte d'ap.

pello di Bologna, nominato consigliere delle sezioni di Corte
di cassazione istituite in Roma;

Bortone comm. Achille, sostituto procuratore generale presso lá
Corte d'appello di Napoli, temporaneamente applicato alla
Corte di cassazione in Torino, con le funzioni di sostituto pro•
curatore generale;

Innocenti cav. Alessandro, presidente del Tribunale civile e cor-
rezionale di Viterbo, tramutato a Roma;

Graziani Pietro, Tubino Giacomo fu Pietro, Dall'Orso Pietro di
Sebastiano, Belleno Benedetto e Dellepiane Emilio fu Pier
Pasquale, commercianti, nominati giudici ordinari del Tribu-
nale di commercio di Genova pel triennio 1881-1883;

Astengo Stefano fu Pietro, Paganelli Francesco fu Alessandro,
Accame Luigi di Emanuele, Serra Giacomo fu Napoleone,
Bozzano Luigi fa Raffaele, Bodoano Angelo, Arpe Francescé,
Bocciardo Gerolamo e Cavalleri Giovanni, id., id. giudici
supplenti del Tribunale di commercio di Genova pel triennio
1881-1883;
Con R. decreto del 17 inarzo 1881, e sentito il Consiglio

dei Ministri.
Comino comm. Carlo Felice, sostituto procuratore generale presso

la Corte di cassazione di Torino, dispensato dal servizio a de-
correre dal 1° aprile 1881.

Con R. decreto del 27 detto:
Al comm. Carlo Felice Comino, sostituto procuratore generale di

Corte di cassazione, dispensato dal servizio, ò conferito il ti-
tolo e grado onorifico di procuratore generale di Corte di cas-
sazione.
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Con RR. decreti del 17 marzo 1881:
Pastore cav. Giuseppe, Cattaneo cay. Efisio e Peroechio cav. Giue

stiniano, consiglieri della Corte d'appello di Torino, applicati
alls Corte di cassazione di Torino nei termini dell'articolo 5
della legge 12 dicembre 1875, n. 2887 (Serie 2=);

I)om'a cav. Guglielmo, id. di Brescia, applicato id. id.;
Colabianchi comm. Antonio, applicato alla Corte di cassazione di

Torino nei termini dellkrt. 5 della legge 12 dicembre 1875,
n. 2837 (Serie 26)

Majelli cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Pa-
1ermo in missione temporanea di presidente del Tribunale ci-
vile e correzionale della stessa città, applicato alla Corte di

cassazione di Torino cessando dalla detta missione tempo-
ranea·;

¾atte:rocci comm. Domenico, id. di Trani, applicato alla Corte di
cassazione di Torino nei termini delPart. 5 della legge 12 di-

cembre 1875, n. 2837 (Serie 2a
Orsenigo cav. Carlo, id. di Milavo, id, id.;
Resti-Ferrari cav. Giuseppe, id, di Brescia, id. id.;
Floris cav. Bartolomeo, id. id.;
Salucci cav, Ermanno, id. di Ancona (Sez. di Perugia), id. id.;
Giordant comm. Franceseo, id. di Firenze, applicato alla Corte di

tassazione di Torino, tramutato in Genova ed applicato alla
Corte di cassazione di Firenze id.;

Cavalli cav. Pietro, consigliere presso la sezione di Corte d'ap-
pello di Modena, destinato a servire alla Corte di appello di
Torino ;

lianca cav. Enrico, id. presso la Corte d'appello di Casale, id.;
Gherzi-Paruzza cav. Enrico, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Bologna, nominato consigliere in sopran-
numero presso la Corte d'appello di Torino;

Donzelli comm. Emilio, consigliere presso la Corto d'appello di
Aquila, applicato temporariamente alla Corte d'appello di

Roma, tramutato a Roma;
Corradi comm. Corrado, presidente del Tribunale di commercio di

Roma con grado e titolo di consigliere di Corte d'appello, no-
minato consigliere presso la Corte d'appello di Aquila, ed ap-
plicato alla Corte d'appello di Roma;

Moraglia cav.. Tommaso, procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Savona, nominato consigliere della

Corte d'appello di Genova;
Giani cav. Augusto, consigliere della Corte d'appello di Trani,

applicato alla Corte d'appello di Catanzaro, tramutato alla
Corte d'appello di Aquila in soprannumero, cessando dalla

applicazione a Catanzaro;
Nubila cav. Leonardo, procuratore del Re presso il Tribunale di

Bari, nominato consigliere in soprannumero alla Corte d'ap-
pello di Trani, eñapplicato alla Corte d'appello di Catanzaro;

Moscati cav. Francesco, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Benevento, id. id. di Ancona;

Rrigidi cav. Giuseppe, id. di Perugia, id. id. alla sezione della
Corte d'appello di Modena;

Tarra cav. Giovanni, id. di Verona, id, id. alla Corte d'appello di
Genova;

Sahioli cav. Domenico, id, di Piacenza, id. id. di Casale;
om lli cav. Emilio, presidente del Tribunale ,di commercio di
Milano, id. id. di Milano;

Tommasi cav. Leonardo, id. del Tribunale civile e correzionale di
Genova, id. id di Genova;

Ciccone cay. Raimondo, id. di Lanciano, id. id. di Brescia;
Stefanucci-Ala cav. Antonio, id. id. di Velletri, id. id. di Perugia;
Michelicav. Carlo, id. diferrara, id. id. di Brescia;
De Cesare cav. Gennaro, consigdiere in soprannumero della Corte

d'appello di Aquila, richiamato in servizio e tramutato come

consigliere effettivo alla Çorte d'appello di Trani;

Jentseky Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Ravenna, applicato all'ufficio d'istruzione penale ivi;
Comizzoli Carlo, id. di Bozzolö, incaricato ivi dell'uffizio d'istra-

zione dei processi penali;
Matteueci Augusto, giudie€ ordinario del Tribunale di commercio

di Senigallia, dimissionario dalla carica, nominato nuova-
mente giudice ordinario dello stesso Tribunale di commercio

pel triennio 1881-1883 ;

Denaglia Antonio Guido, presidente del 'i'ribunale civile e corre-
zionale di Sondrio, tramatato a Brescia ;

Massari cav. Vincenzo Raffaele, id. di Lecce, id. a Velletri;
Ottavi cay. Luigi, id. di Bologna, id. al Tribunale di commercio

di Roma;
Sighicelli cav. Ferdinando, id. di Finalborgo, id. al Tribunale ci-

vile e correzionale di Ferrara;
Maestri cav. Ercole, id. di Bari, id. di Genova;
Sozzi cav. Ludovico, id. di Pordenone, id. di Bologna;
De Angelis cav. Pasquale, id. di Sant'Angelo dei Lombardi, id.

di Benevento ;
Bernasconi Antonio, presidente di Tribunale, in aspettativa per

motivi di famiglia, richiamato in servizio dal 16 corrente

mese ed è destinato al Tribunale civile e correzionale di Por-

denone;
De Liguori Giuseppe, id. del Tribunale di Cosenza, tramutato a

Bari ;
Giliberti Enrico, id. di Siracusa, id. a Cosenza;
Turino Francesco Saverio, vicepresidente del Tribunale civile e

correzionale di Trani, nominato presidente del Tribunale ci-
vile e correzionale di Sant'Angelo dei Lombardi;

Tenca-Martini Giulio, id. di Salerno, id. di Perugia;
Romeo Antonino, id. di Trapani, id. di Siracusa;
Savagnone Giuseppe, id. di Lucera, id. di Lanciano ;
Baudana Vaceolini Cesare, id. di Lucea, id. di Finalborgo ;

Avogadro Felice, id. del Tribunale di commercio di Torino, id.
di Piacenza ;

Biandrà di Reaglia Massimo, id. del Tribunale civile e correzie-
nale di Torino, id. di Verona;

Dinelli Giuseppe, id. di Santa Maria Capua Vetere, id. di Pesaro;
Petruecelli Luigi, id. del Tribunale di commercio di Roma, id. di

Leece;
Madella Ulisse, reggente la presidenza del Tribunale civile e cor•

rezionale di Salò, id. di Salò ;
Raimondi Luigi, vicopresidente del Tribunale di Verona, id. di

Sondrio;
Bogliolo Domenico, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Genova, id. di Castelnovo Garfagnana ;
De Stefano Nicolosi cav. Giuseppe, vicepresidente del Tribunale

civile e correzionale di Firenze, tramutato in Roma;
Cefalo Enrico, id. di Potenza, id. a Santa Maria Capua Vetero;
De Simone Luigi, id. di Messina, id. a Trani;
Marini Giacomo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Napoli, nominato vicepresidente dello stesso Tribunale ;
Toesca cav. Luigi, id. di Torino, destinato a quel Tribunale di

commercio con le funzioni di vicepresidente, id. del Tribu-
nale di commercio di Torino;

Gallucci Ferdinando, id. di Melfi, id. del Tribunale di Potenza;
Pogliani Luigi, id. di Firenze, incaricato della istruzione dei pro•

cessi penali, id. di Firenze;
Piccardi Paolo, id. di Arezzo, id. al Tribunale di commercio di

Roma;
Margani Luigi, id. di Palermo, id. al Tribunale civile e correzio-

nale di Trapani;
Lombardo Natale, id. di Gatania, id, di Lucera ;
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Carvelli Ginsoppe, id. di Napoli, applicato all'ufficio d'istruzione
penale, id. a Santa Maria Capua Vetere;

Di Somma Domenico, id. di Cassino, id. di Salerno;
Visone Ginseppe, id. di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione

penale, id. di Lucca;
De Foo Michele, id. di Genova, id. di Genova;
Cixi Giovanni, id. di Cagliari, id. di Cagliari;
De Crecchio Antonino, id. di Aquila, id. di Avellino ;
Canavero Federico, sostituto procuratore del Ro presso il Tribu-

nale di Casale, applicato temporaneamente in Torino, id. di
Torino;

Larcher Simone, avvocato esercente, avente i sequisiti di legge,
id. di Verona;

Mondini Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
destinato a servire presso la Corte d'appello di Palermo;

Tommasini Giuseppe, presidente del Tribunale civile e correzio-
nale di Pesaro, nominato consigliere in soprannamero della
Corte d'appello di Ancona;

Della Maggiora Agide, pretore del mandamento di Isola del Gi-
glio, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni per tempo inde-
terminato;

Sono accettate le dimissioni date da Poggi Francesco dall'ufficio
di vicepretore del mandamento di Serravalle Scrivia;

De Alessandri Saverio, pretore del mandamento di Bistagno, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda a datare dal 16 a-
prile 1881, e conferitogli il titolo onorifleo di giudice di Tri-
bunale civile e correzionale ;

De Carolis Pompilio, vicepretore del mandamento di Bisenti, so-
speso dall'esercizio dello sue funzioni con R. decreto 14 ago-
sto 1879, dispensato da ulteriore servizio;

Mariani Luigi, conciliatore del comune di Forni, id. da tale
ufficio;

Mazza Ferdinando, id. di Sersale, id. id.;
Fornasari Andrea, nominato vicepretore del mandamento di Piove

di Sacco;
Carrara Francesco, pretore del 1° mandamento di Cremona, tra-

mutato al mandamento di Orvieto;
Guttierez Gaetano, id. di Polizzi Generosa, id. di Osehiri;
Massaioli Franceseo, id. di Spello, id. di Rodi;
Poerio Franceseo, id. di Leonessa, id. di Spello;
Mazzara Leonardo, id. di Rotonda, collocato in aspettativa per

motivi di salute col decreto Reale del 16 gennaio 1881, ri-
chiamato in attività di servizio nello stesso mandamento di
Rotonda dal 16 marzo 1881;

Rotundo Gregor:o, id. già titolare del mandamento di Accumoli,
collocato in aspettativa per motivi di salute con R. decreto
2 settembre 1880, id. di Seminara dal 1° aprile 1881;

Basevi Lazzaro, vicepretore del mandamento di Padova (Campa-
gna), nominato pretore del mandamento di Leonessa con l'an-
nuo stipendio di lire 2000;

Castrone Eugenio, uditore, destinato alle funzioni di vicepretore
nel mandamento di San Ferdinando in Napoli con R. decreto
80 gennaio 1881, dispensato, a sua domanda, dalle dette fun-
zioni, ed applicato in qualità di uditore alla Corte d'appello
di Roma;

Venditti Agostino, uditore applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, destinato ad esercitare le fan-
zioni di vicepretore nel mandamento di Santa Croce di Mor-
cone, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-
tolare;

Magaldi Giovanni, pretore del mandamento di Lauria, collocato
in aspettativa por motivi di salute con R. decreto del 25 ot-
tobre 1880, confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-
desima per altri mesi cinque, a datare dal 16 marzo cor-
rente,

Con RR. decreti del 20 marzo 1881:
Salvadei Cesare, giudios del Tribunale civile e correzionale di

Como, collocato a riposo a sua domanda;
Pascale comm. Emilio, avvocato generale presso le sezioni di

Corte di cassazione in Roma, in aspettativa per motivi di sa-
lute, richiamato in servizio a sua domanda dal 1•aprile1881;

Radice cav. Federico, procuratore del Re presso il Tribunale ci-
vile e correzionale di Trani, tramutato a Taranto ed appli-
cato alla Procura generale presso la Corte d'appello di Trani
colle fanzioni di sostituito procuratore generale;

Tramontano cav. Giovanni, id. di Taranto, id. a Trani;
Ricco Nicola, id. di Leece, id. a Bari;
Zanoni cav. Giuseppe, id, di Trapani, id. a Lecce;
Melegari Giovanni, id. di Ascoli Piceno, id. a Macerata;
Plantulli Pasquale, sostituito procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Lecee, nominato reggente il posto di procuratore del
Re presso il Tribunale di Ascoli Piceno;

Gionfrida Gaetano, id. di Palermo, id. di Trapani;
Battacalice Francesco, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Piacenza, nominato sostituito procura-
tore del Re al Tribunale di Casale;

Ciaccia Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di
Messina, tramutato a Napoli;

Labriola Mariano, id. di Chieti, id. id.;
Celi Tommaso, id. di Caltagirone, id, a Messina;
Sarti Ermenegildo, id. di Vercelli, id. a Torino;
Valenti Giacinto, id. di Voghera, id., id.;
Preve Giovanni Battista, id. di Massa, id. di Genova;
Brusco Adolfo, id. di Avezzano, id. a Massa;
Brengola Enrico, id. di Lagonegro, id. ad Aquila;
Stazzone Stanislao, id. di Reggio Calabria, id. a Catania;
Fernandez Carlo, id. di Nicosia, id. a Caltagirone;
Casaburri Vincenzo, id. di Palmi, id. a Cassino;
Verde Franceseo, pretore del mandamento di Castellammare di

Stabia, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale
di Palmi;

Cardona Gennai·o, id. di Chieti, id. di Avezzano;
Germanetti Candido, id. di Iglesias, id, di Cagliari;
Romano Felice, id. di Gragnano, id. di Teramo;
De Ruggiero Salvatore, aggiunto giudiziario ytesso il Tribunale

civile e correzionale di Napoli, id. di Chieti;
Martino Giuseppe, id. di Roma, id. di Lagonegro;
Patrone Giovanni, id. di Palermo, id. di Palermo;
Giovanola Paolo, pretore del mandamento di Borgosesia, id. di

Nicosia;
Vitali Giovanni, giudice presso il Tribunale di Forli incaricato

delPistruzione penale, tramatato a Bologna con lo stesso in-
carico;

Ciardi Franceseo, id. di Camerino id., id. id. ed applicato all'uili-
cio d'istruzione penale;

Monesi Luigi, id. di Ferrara, id. di Forli;
Semmola Pasquale, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Benevento, tramutato a Salerno;
Landolfi Francesco, id. di Caltanissetta, id, a Benevento;
Colombo Cesare, reggente il posto di sostituto procuratore del Re

a Cagliari, nominato sostituto procuratore del Re presso il
Tribunale di Cagliari;

Dionisotti Giovanni, aggiunto giudiziario presso il Tribunalo ci-
vile e correzionale di Vigevano, id. di Caltanissetta;

Martinotti.Massimo, avvocato patrocinante avente i requisiti di
legge, id. di Conegliano id.;

Perrone Olinto, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sol-
mona, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in ser-
vizio nello stesso Tribunale di Solmona a datare dal l•aprile
1881)
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Galeotti Melitone, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Montepulciano , inearicato ivi dell'istruzione dei processi
penali;

Melis Francesco Angelo, aggiunto giudiziario presso 11 Tfibunale

di Forn, tramutato a Sassari con applicazione alPufficio del

Pubblico Ministero;
Campus Gio. Maria, id. di Trapani con applicazione all'ufficio del

Pubblico Ministero, id. ad Oristano id.;
Faralla Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Teramo, id. a Camerino;
Serpi Gio. Battista, pretore del mandamento di Sanluri, trama

tato al mandamento di Iglesias;
Loeci Salvatore, id, di Monastir, id. di Sanluri ;
Piccinini Luigi, id. Nuraminis, id. di Monastir ;
Boezio Giovanni, id. di Nocera Inferiore, id. di Castellammare di

Stabia;
Miceoli Angelo, id. di Corato, id. di Sava;
Repollini Gaspare, id. di Bianco, id. di Palazzolo Acreide;
Rossetti Giovanni, id, di Francavilla di Sicilia, id. di San Vito

de' Normanni;
Deplano Giovanni, già giudice del mandamento di Monastir di-

spensato dal servizio a sua domanda con R. decreto 18 dicem-

bre 1864, richiamato in servizio col grado di pretore e desti-

mato al mandamento di Naraminis con l'annuo stipendio di
lire 2000 ;

Cimino Giuseppe, vicepretore del mandamento di Calanna, nomi-
nato pretore del mandamento di Francavilla di Sicilia ,
id. 2000;

Viale Michele, nominato vicepretore del mandamento di Boves;
Alasonatti Giovanni, id. di Avigliano;
Vitagliano Vincenzo, uditore e vicepretore del mandamento di

Tiriolo con incarico di reggere PufBzio in mancanza del tito-

lare, tramatato al mandamento di Cropani con lo stesso

incarico;
Pentinaca Tommaso, notaio, nominato vicepretore del manda-

mento di Capriati al Volturno.
Con RR. decreti del 24 marzo 1881:

Sono accettate le dimissioni date da Zagarese Antonio dalPufficio
di vicepretore del mandamento di Rende ;

goppolo Antonino, vicepretore del mandamento di Tortorici, di-
spensato da tale ufficio ;

De Campora barone Gregorio, conciliatore del comune di Cer-
cola, id.;

Labellarte Pietro, pretore del mandamento di Castellana, tramu-
tato al mandamento di Casamassima;

De Dato Domenico,.id. di Forenza, id, di Castellana;
Coceani Francesco, id. di Agordo, id. di Mosso SantaMaria;
Bogni Ambrogio, id. di Santa Ninfa, id. di Bianco ;
Mastroroberti Pasquale, id. di Sammatino, id. di Montesca-

glioso;
Marmo Luigi, id. di Nicotera, id. di Santa Croca di Magliana;
Frontino Luigi, id. di Sant'Angelo a Fasanella, id. di Laurino;
'I'afone Federico, id. di Teora, id. di Sant'Angelo a Fasanella ;
Bellabarba Espartero, già pretore del mandamento di Torricella

Peligna, dispensato dal servizio con R. decreto 1• gennaio
1879, richiamato in servizio nel mandamento di Ravanusa
con Pannuo stipendio di lire 2000 ;

ßerafini Enrico, già vicepretore del mandamento di Fosdinovo,
nominato pretore del mandamento di Polizzi Generosa con

l'annuo stipendio di lire 2000 ;
ßoraci Gaetano, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamento di Naso, dispensato dalle dette funzioni e ri-

chiamato al precedente ufficio di uditore applicato alla Pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Messina;

Marchetti Lodovico, pretore del mandamento di Magione, tramu-
tato al 1° mandamento di Cremona;

Borgazzi Pier Romano, già vicepretore del 1° mandamento di Pa-
dova, nominato vicepretore del 4° mandamento di Venezia ;

Di Gregorio Carmelo, nominato vicepretore nel mandamento di
Licodia Eubea;

Canossi Carlo, id. di Correggio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione dei telegraß:

Con Regi decreti del 17 maggio 1881:
Del Guerra commendatore dottor Francesco e Peyron commenda-

tore Giuseppe, direttori compartimentali di la cl., nominati
direttori compartimentali con l'annuo stipendio di lire 7000 ;

Santoni cav. dottor Gherardo e Ponzio Vaglia comm. Ernesto,
direttori capi divisione di la classe, nominati direttori capi di
divisione con l'annuo stipendio di lire 7000;

Belleni cav. dott. Leovigildo, Barbieri car. ing. Vincenzo e Maz-
zanti cav. Raffaele, direttori com artimentali di 2a classe,
nominati direttori compartimentali con l'annuo stipendio di
lire 6000;

Nardi cav. dott. Massimiliano, ispettore di 16 classe, nominato
ispettore principale con l'annuo stipendio di lire 5000;

Caccia cavaliere Carlo, direttore di 16 classe, nominato direttore
principale con l'annuo stipendio di lire 5000;

Brunatti De Fitzur cav. Luigi e Tagliaferri cav. Alessandro, ispet-
tori di la classe, nominati ispettori principali con l'annuo sti-
pendio di lire 5000;

Monzani cav. Giuseppe Antonio, Carcas cav. Giovanni, Brenzoni
cav. Teobaldo, Gacci cav. Massimiliano, Capello cav. Enrico,
Donalisio cav. Giovenale, ispettori di 26 classe, nominati
ispettori principali con l'annuo stipendio di lire 5000;

Guerra cav. Tommaso, Vercellio cav. Carlo e Antore cav. Ca-

millo, ispettori di 26 classe, nominati ispettori principali con
l'annuo stipendio di lire 4500;

Dagnino cav. Giovamü Battista e Picco cav. Tommaso, capise-
zione di 26 classe, nominati capisezione con Pannuo stipendio
di lire 4500;

Fontana cav. Adolfo e Stasio cav. Mario , ispettori di 26 classe,
nominati ispettori principali coll'annuo stipendio di lire 4500

Civalleri cav. Francesco, direttore di 2. classe, nominato diret-
tore principale coll'annuo stipendio di lire 4500;

Previdi cav. Antonio, capo sezione di 26 classe, nominato capo se-
ziono calPannuo stipendio di lire 4500;

Astor cav. Emanuele e Soliima cav. Giacomo, ispettori di2a classe,
nominati ispettori principali con l'annuo stipendio dilire 4500;

Astor cav. Salvatore, direttore di 8. classe, nominato direttore
con Pannuo stipendio di lire 4000;

Roncagli cav. Angelo, segretario di l'classe, nominato segretario
con Pannuo stipendio di lire 4000;

Navotti cav. Eugenio, ispettore di 86 elasse, nominato ispettore
con Pannuo stipendio di lire 4000;

Benati cav. Giovanni Battista, segretario di 16 classe, nominato
segretario con Pannuo stipendio di lire 4000;

Carbone cav. Simone e Vianisi cav. Luigi, direttori di 36 classes
nominati direttori con Pannuo stipendio di lire 4000;

Pepione cav. Luigi, ispettore di 36 classe, nominato ispettore con
Pannuo stipendio di lire 4000;

Pugnetti cav. Melchiorre e Berbri cav. Antonio, segretari di P
classe, nominati segretari con Pannuo stipendio di lire 4000;

Piloni av. Giuseppe, Capra Visconti Agostino e Di Ferrante cav.

Vincenzo, ispettori di 36 classe, nominati ispettori con l'ax•
nuo stipendio di lire 4000;
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Stephan IBrnesto e Prato egy. Prageegeo, girettori #i ßt clgsse,
npminati direttori epn Pannuo ptigendio dí lire 400 ;

Masi Gio ni 1°, ispetige 3* classi ngái(at tore coy
Pannuo stipendio di lire 4000;

Vagrio egy. Mattpo, segretario di y clagÿÿ gomiggte geg,retario
con Pannuo stipendio di 1pe 40 0;

Maladorno cav. Onorato e Santoni cav. Luigi, direttoridig classe,
nominati direttori con l'annuo stipendio di lire 4000;

Eglajav. Federicg ispettoriði Š lasse, nominato ispettore cop
l'anuno siipgðio <Ìi 1Ìie £000

Roissaß cav. Ermanno e Blanc Gonnet Massimo, segretari di
classe, nominati segretaricog l'gnnuo stipendio di lite 4000;

Belmogo Giuseppe e Laugeri cay. Cgl , giretpori di classe,
nominati dii•ettori con fanngo stipendio dpire 4Q00;

Cafiero Lorenzo eMilano cav. Capo, spettori di 8 classe, ng-
minatiispettori con Pannuo stipendio di lire 4000;

CilentjËaifaglg Giordano AndreagereÏli Ba tolomeo, ispettori
di y classe, nompti ispettori con l'annuo piippmdlo di

lire 8500;
Cafiero Achille, segretario di 27 elassg nominato segretario con

l'annuo süpendio di lire 8500;
Capecchi ËmiÏio, direttore di # clgese, nominato direttore con

Pannuo stipendio di lire 8500;
Úotto derico, Toscano Gaetano, Bassolin Enrico, Ramazzini

Giulio Cesare e DÏ Stefano Luiéi, iegretari di 26 classe, nB
minati segretari con l'amino stiliendio di lire 3500;

Bazzi Gaetano, ispettore di 46 classe, nominato ispettore con Pan-
nuo stÌýndio di lire 3500;

()rsi Lodovico, direttore di 4a classe, nominato direttore con Pan-
nuo st° endio di lire 3500;

EgncÌnelli Šigismondo, ispettore di 46 clagse, nominato ispettore
con fannuo stipendio di lire 3500;

Signorelli Sigo, direttore diy classe, nominato direttore con l'an-
nuo stipendio di lire 3500;

Belotti Giuseppe, ispettore di 4a classe, nominato ispettore con
l'anano stipendio di lire 3500;

Pirisino Francesco, segretario di 26 classe, nominato segretario
con Pannuo stipendio di lire 3500;

Besti BernÃ dino, di ii ed ' i see , nominato direttore cop
l'annuo stipendio di lire 3500 ;

Ogier Enrico e Cornaglia Achille, segretari di 26 casse, nominati
segretari con Pannuo stigendio di lirà 8500)

Curione Celio, direttore di 46 elasse, nominato direttore con Pan-

nuo stipendio di lire 3500;
Olerici Carlo, segretario di 2* classe, nominato segretario con Pan-

nuo stigendio di lire 3500;
De Paoli Ëusebio, ispetiore di 46 classe, nominato ispettore con

l'annuo stipendio di lire 3500.;
Card41$'ig.i'etÍele e Grottfiberto, jegretari di 2† eggse, no-

milíati segretari conPagno stipendig gi lire @90;
Gambi Giulio Cesare, direttog(14ŠËsie, nóminato direttore

con Pannuo stipendio di lire 8500;
Loreiz tti dialio enááni Lui ÍÚ, gretag di 2 classg, nog-

nati segretari con Pannuo stipemilo di lire 8500;
Amici Michile, ispethre di 4 cla se, go¡ninagsgetgogg poggg-

nuo stipendio di lire þ5û0 ;
Oddone Giosoppe, direttore &46 olasse, nominato dyggorg con

Pannuo stipendio di lire 3600;
MartináÏli 0arlo Ñ¾thino v. Giuseppe, ispettori di 46 classe,

nominti ispettori con Pannuo stipego di lire Sg0.
Personale di pagioneria.

Petiti cav. Ferdinando, caposezione di 2 clame, nominato capo-
sezione con Pannuo ipendio di lire 4500;

Cugiani cav. Giorgio e Failtini cav. Edoardo, segretari di 1'classe,
nominati segretari con Pannuo stipendio di lire 4000;

Barsi Carlo e Adamo Luigi, segretari di 26 classe, nominati segre•
tati con Pannuo stipendio di.lite 3500.

Con Ministeriale decreto del 17 maggio 1881:
Sequi Francesco, commesso, con lire 1250, accordatogli lo au-

mento di lire 250.

1WINISTERO DELLA GUEßRA

Arruolamente volontario di un anno.

In conformità del disposto dal vigente regolamento sul reclug-
mento, nel prossimo mese di luglio avrà luogo l'arruolamento dei
volontari di un anno.
Si avvertono quindi gli aspiranti a tale arruolamento che:
11 Ile domando coi documénti relativi debbono essere presentate

nel venturo mese di giugno.
2. Per prendere servigio al lo novembre di quest'anno le do-

mande possono presentarsi:
a) Per la fanteria, ai soli reggimenti di linea e di bersaglieri

stanziati nei capiluoghi di Divisione militare, ed al 52° reggi-
Igento fayteria di stanza in Cagliari;

b) .Per 14 cavalleria, l'artiglierig ed il genio a tutti i reggi-
menti, qualanque ne sia la sede;

p) Per le compagnie di ßanità, a tutte le Direzioni di Sanità
militare.

3. Per ritardare il servizio al 26° anno di eth le domande si pos-
sono presentare ad un Distretto militare qualsiasi, ma non pos-

sono esservi ammassi che i soli inscritti della leva sulla classe

1861.
4. La tassa per Parruolamelito è fissata per quest'anno a lire

1600 per la cavalleria ed a lire 1200 per le altre armi, e deve es-
sere pagata primg dell'arruolamento, e non più tardi del 31 luglio.
5. I giovani della classe 1861 che nella visita sanitaria fossero

dichiarati inabili possono premunerse contro la eventualità di es-

sere poi dichiarati abili alla leva, e conservarsi il diritto al volon-
tariato di un anno, mediante il deposito di lire 1200.
Le pratiche all'uopo necessarie potranno essere fatte presso un

Distretto militare qualsiasi, dal quale i giovani dovranno ritirare
11 certificato di ammissibilità non più tardi del 31 luglio.
6. I giovani che si sono così premuniti e che nella ipotesi di

essere trovati abili nella leva intendono fare il servizio a comm-

ciare dal 16 novembre prossimo, se per caso siano chiamati per lo
esame definitivo alla presenzy del Consiglio di leva dopo il primo ,

novembre, possono àðmandare al Consiglio stesso di essere visitati
con anticipazione.
7. Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimento gli aspiranti

al volontariato di un anno potranno consultare le disposizioni del

capo XIII del regolamento sul reclutamento approvato con Regio
decreto 80 dicembre 1877, n. 4252 (Serie 26), ed i §§ dalf84 al-
l'88 inclusivo delfistruzione complementare al detto regolamento
del 27 giugno 1878.

Roma, 13 maggio 1881.
17 Ministro: FERRERO.

NB. Tutte le disposizioni riguardanti il volontariato di un anno, fe-
delinente Wesarite hal testinailato della leg , dél žegolanteito deÈa
istruzione complementare e degli atti Ministoriali, si trovano racõoltä

e poordigage ip apposito fasciçolo, tendibile presso questa Tipogrgfla
4tn FFR41 ??ggg di 4. Maysara e c.) al presso di L. 1.

Bianchi car. Italo, caposezione di classe; nomin o c4po appione
con l'anggo qÑÿendio di lire WO
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la peabblicañone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 571781 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 50, al nome di Rocca Giuseppe di Giuseppe, do-
miciliato in Guspini (Cagliari), è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rocca
Giuseppe di Antonio, domiciliato in Guspini (Cagliari), vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 giugno 1881.
Per ilDirettore Generale: Fannano.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto 31 marzo
1864, num. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stesso
anno, n. 1636, sull'affrancamento dei canoni, censi ed altre pre-
stazioni dovute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse, che essendo stato dichiarato
smarrito il certificato di affrancazione infradesignato, sara proce-
dato alle chieste operazioni per rinvestimento in rendita sul Gran
Libro del Debito Pubblico, dell'annualità risultante dal certificato
stesso, ove non siano presentate opposizioni un mese dopo la pub-
blicazione del presente.
Certificato num. 3527 per l'annualità di lire quattro e centesimi

sessanta, iscritta nel di 16 aprile 1868, sui registri della Cassa dei

Depositi e Prestiti Torino, ora soppressa, a favore della pia Istitu-
mione delle cappellanie Nappi in Ancona, per comliimento della
affraneazione di un canone dovuto alla detta piä Istituzione da
Manciforte Sperelli contessa Piera fu Pietro, vedova di Bosdari
conte Oscar.

Roma, il 6 giugno 1881.
Il Dire#ore Generale: NOYELLI.

3) Certificati scolastici dai quali risulti che negli esami di li-
cenza ginnasiale ed in quelli di promozione e di licenza liceale

riportarono una votazione media complessiva di otto decimi al-

meno ;

c) Certificato rilaseisto dal rettore, da cui si rilevino i loro
diportamenti ed il loro profitto nelle varie istruzioni nelPinterno
del Convitto;

d) Certificato di lodevole condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di loro dimora, se dopo usciti dal Convitto dovettero at-
tendere, come si à detto, che si rendesse disponibile uno sti-
pendio;

e) Attestazione della Giunta municipale che indichi il luogo
di dimora, la qualità delle persone che compongono la famiglia,
la somma ch'essa paga a titolo di contribuzione, accertata me-
diante dichiarazione dell'agente delle tasse, il patrimonio che il
padre, la madre e lo stesso candidato posseggano, e se e quale dei
fratelli o sorelle del candidato sia provveduto di sussidio o di pen-
sione o sia ammesso a posti di grazia in qualche Stabilimento
dello Stato;
f) Gli aspiranti che hanno già intrapresi gli studi in unaUni-

versità, ovvero in un Istituto superiore dovranno inoltre presen-
tare una attestazione che provi avere essi tenuta una lodevòle
condotta e riportati almeno i due terzi dei voti negli esami di fa-
colta, e pegli anni nei quali non cade l'esame il certificato speciale
di merito, simile a quello che si richiede per la dispensa delle
tasse scolastiche.
È pure disponibile uno dei posti universitari Vittorio Ema-

nuele II, per allievi institutori, di lire mille cadauno, fondati con
Regio decreto 29 novembre 1878, e da conferirsi secondo le norme
prescritte col successivo decreto Ministeriale del 26 aprile 1879.
Possono aspirare a detti posti i giovani di ristretta fortuna che

hanno appartenuto al Convitto Nazionale Marco Foscarini per un
tempo non minore d'anni tre, e che avendo riportata la licenza
liceale vogliono intraprendere la carriera del pubblico insegna-
mento.

Le domande dovranno pure presentarsi entro il 25 luglio pros-
simo venturo.
Gli aspiranti, nell'atto in cui presenteranno le domande rela-

Live, verranno istruiti dal rettore del Convitto degli obblighi ine-
renti al conseguimento degli stipendi universitari suddetti.

Venezia, 10 maggio 1881.
Zi Prefeito Presidente: P. MANFRIN.

AVVISO DI CONCORSO

Il Consiglio provineiale scolastico di Venezia
Rende pubblicamente noto:

Essere aperto il concorso a due stipendi universitari di lire
740 74 annue cadanno, instituiti colla Sovrana risoluzione del 1°
dicemþre 1862 e col R. decreto 15 marzo 1875.

Possono aspirare ai detti stipendi solamente gli alunni che ab-
Liano vinto al concorso e goduto fino al compimento degli studi
liceali un posto gratuito, sia semigratiiito nel Convitto Nazio-
nale Marco Foscarini, sia che abbiano conseguito la licenza liceale
in quest'anno scolastico, sia che abbiano già intrapresi gli studi
superiori a tutte loro spese, sia che, usciti dal Convitto, abbiano
dovuto attendere, per mancanza di mezzi, che alcuno degli sti-
pendi si rendesse disponibile.
Gli aspiranti, non più tardi del giorno 25 del prossimo mese di

luglio, dovranno presentare al rettore del Convitto i seguenti do-
cumenti in earta da bollo:

a) Una domanda nella quale sia detto a quali studi superiori
vogliga applicarsi, ed in quale città;

PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Il prefetto presidente del Consiglio per le Scuole dellaprovincia
di Terra di Lavoro,
Visto il R. decreto (n. 499'/) 4 aprile 1869, e l'annesso regola-

mento per il concorso e conferimento dei posti semigratuiti nei
Convitti nazionali di nomina governativa,

Nòtifica:
Art. 1. È aperto 11 concorso d'esame per un posto semigratuito

nel Convitto nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concorso avrà principio nel Liceo ginnasiale Gior-

dano .Bruno il giorno 14 luglio prossimo venturo, innanzi ad una
Commissione che all'uopo sara nominata dal Consiglio provin-
ciale scolastico.
Art. 3. Per essere ammesso al concorso il candidato, non piik

tardi del giorno 6 di detto mese, dovrà presentare al preside ret-
tore del Regio Liceo-Convitto predetto le seguenti carte:

a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;

b) La fede legale di naseita, dalla quale consti la cittadi-
nanza italiana, e la eth non maggiore di anni dodici nel tempo
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del concorso. Al requisito dell'eth à fatta eccezione soltanto poi
giovani già alunni delConvitto per cui concorrono, o di altro pa-
rimenti governativo ;

c) Un attestato di moralità laseistogli o dalla potestà muni.·

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
d) Un attestato autentico degli studi fatti. Occorre di aver

compiuto gli studi elementari;
e) L'attentato medico d'aver subito l'innesto vaccino o sof-

ferto il vaiuolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o sti-
mate appiccaticce;

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle

tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato

possiedono.
Art. 4. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
Art. 5. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso

elementare consiste in un componimento italiano e in un quesito
di aritmetica. Quella degli alunni secondari classici in un compo-
nimento italiano em una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima corri-

spondenza.
Art. 6. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatainente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie

richieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari

concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Art. 7. Il posto sarà conferito a quel concorrente che avrà otte-

nato i migliori punti e non meno di 7/10 distintamente in cia-

scuna delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando

a parità di voti la preferenza a quelli di piir ristretta fortuna.
Caserta, addi 18 maggio 1881.

Il Prefeito Presidente
Sousaxx.

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accettata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse;
sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato pos-

siedono, e specialmente se e quale dei fratelli o sorelle di esso sia
provveduto di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di gra-
sia in qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione.
Il concorso è per esame.
L'esame si terrà nei giorni 18 e 19 del venturo luglio, in un'aula

del Convitto Nazionale Longone, cominciando dalle ore 8 del mat-
tino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami per
iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, secondo
le vigenti discipline, sono richieste per 14 promozione alla classe

a cui il candidato aspira.
Milano, 1° maggio 1881.

IL PRESIDENTE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Havas ha per telegrafo da Atene, 5 giugno, che un or-
dine del ministro della guerra spedito al generale comandante
in capo dell'esercito della Grecia orientale, designa le truppe
che dovranno occupare la prima sezione dei territori ceduti

dalla Turchia alla Grecia. Questo corpo si comporrà di tre
battaglioni d'infanteria, tre battaglioni di volteggiatori, un
battaglione d'artiglieria, uno del genio, due squadroni di ca-
valleria, sei sezioni di gendarmeria a piedi ed una sezione di
gendarmeria a cavallo.
Sono stati nominati a commissari inglesi per la delimita-

zione della frontiera, il generale Hamlay, il maggiore Ardagh
ed il capitano Swaine.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE .IN MILANO

Avviso di concorso.

Per fanno scolastico 1881-82 saranno vacanti in questo Con-

vitto Nazionale Longone due posti gratuiti e nove semigratuiti,
da conferirsi a giovanetti che godano i diritti di cittadinanza, e
siano per intraprendere, o che abbiano già intrapreso, il corso
classico.
A tali posti si dichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

giugno prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al Consiglio

di vigilanza, nella sede del Convitto stesso (Via Fate-Bene-Fra-

telli, n. 11), in carta da bollo da centesimi 50:
1. L'istanza scritta di propria mano dagli aspiranti stessi, con

dichiaratione della classe di studio che frequentaronó nel corso
dell'anno , onde risulti aver essi compiuti gli studi elementari;
2. L'atto legale di nascita, avvertendo che se già non appar-

tengono a questo, o ad altri convitti nazionali, devono avere l'età
mon maggiore di anni dodici;
3. Un attestato di moralità a loro lasciato, o dalla podesta mn-

nicipale, o da quella dell'Istituto da cui provengono;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito di recente l'innesto vaccino, o sof-

ferto il vaiolo e d'essere di sana e robusta costituzione fisica atta

alla yita comige in collegio;

In un discorso elettorale pronunciato aPegnitz,il principe
de Hohenlohe, ambasciatore germanico a Parigi, e membro
del Parlamento germanicp, ha accusato i progressisti di es-
sere un partito puramente negativo. Esso ha respinto il loro

programma che vuole che il contingente militare sia fissato
annualmente, perocchè sebbene le difficoltà internazionali si

i risolvano presentemente in via pacifica, la Germania deve
I essere pronta per qualunque eventualità.

Nella seduta del 2 giugno della Camera dei lordi d'Inghil-
terra, lord Kimberley, rispondendo a lord Leamington, disse
che in seguito ad un malinteso si è supposto che PInghilterra
avesse chiesto la cessione della citta di Lorenço-Marquez e
che le fosse stata accordata.
Il Portogallo, in occasione dell'arbitrato del maresciallo

di Mac-Mahon, non ha punto accettato questa parte del
trattato.

Il trattato, detto di Lgrenço-Marquez, è stato ratificato
dalfInghilterra sotto il precedente governo. ma nè guesto
governo, nè.Pattuale ne hanno potuto ottenere la ratifica da
parte del Portogallo.
L'opposizione che ha incontrato nel Portogallo questo

trattato, aggiunse Poratore, deriva certamente da ciò che il

gover o portoghese non há compreso uhe non si dava alenn
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diritto di imbarcare o di sbarcare delle truppe pul territorio
portoghese, sia pure per farle passare nel Tänsvaal.
Quësta questione stata risolta è vero, con tin trattato,

ma if tråttato non esse do stat r ficÑ, f niogamento
è nullo.
Dopo queste dichiarazioni la Carnere si è prorogata al 12

giugno.

Attesa la gravita della situazione in Irlanda, il lord luo-

gotenente ha pubblicato un proclama che fu affisso alle sta-
gioni di polizia di Nuoya Fallas, Doon ed iq vari altri luoghi
della contea di Limerik.
Il proclama dice che i siccome un gran numero di persone

mal disposte si erano riunite ultimamente nelle vicinanze di
Nuova Pallas, nella contea di Limerik, in modo violento e

tumultuante col proposito di prevenife e d'impedire, con in-
timidazioni e minaccie di violenza l'esecuzione della legge, ,,

volendo quindi innanzi impedire che si portassero ad efetto
propositi tanto contrari alla legge, " si preyeniva ogni per-
sona che simili riunioni di gente così intenzionata sarebbero
considerate come illegali e criminose e che perciò sarebbero
disperse colla forza.

La Politische Correspomiens ha da Sofia che l'agitazione
contro i progati del piincipe Alessandro si fa ognora più
viva. I capi dell'opposizione, che percorrono il paese in tutti
i sensi, predicano dovunque il rispetto della legalità e lamo-
derazione negli atti, epperò si spera che non aymnnesi a de-
plorare dei disordini.

1 Ïla prossima settimana avranno luogo le elezioni per la
grande AssembÏea nazionale, che è convocata pel 13 luglio a
ßisfoía.
Gli ecclesiastici cattolici ed i capi della religione maomet-

tana si adoperano a tutt'uomo in favore del principe. Con
tutto ciò è ancora impossibile di predire se i procedimenti
del principe condurranno alla sua abdicazione o all'accetta-
zione delle sue proposte. Un partito abbastanza numeroso

in Bulgaria consentirebbe alla sospensione dello Statuto per
tre anzichè per sette anni; ma il principe pare che voglia
persistere nei suoi intendimenti, di aver cioèmano libera per
un periodo di sette anni.
Di fronte all'agitazione che domina in tutto il paese, i

rappresentanti délle potenze estere si mantengono intera-
mente passivi, nè cercano di far uso della propria influenza
sig jn pg senso sig nell'altyo.
Up giorngle ipglese, lo giaydagd, ppnunzia che ilministro

bulgaro, signor Zankof, il quale combatte vivamenta i pro-
getti del principe, abbia ricevuta una lettera molto lusin-

ghiera dal signor Gladstone, ma questa notizia va accolta
colle debite riserve.

Scrivono da Madrid, 4 giugno, che al banchetto d'addio
oferto a tutti i rappresentanti della stampa estera dal Co-
mitato della stampa spagnuola sasistevano l'ex-presidente
del Consiglio, signm· Can vas del Castillo, iÏ municipio di
Madrid, parecchi ufficiali dell'armata ed un certo numero di
persone che avevano partecipato all'organizzazione delle
feste di Calderon.

Il signor Canovas ha pronunciato un discorso in cui disse

che tutto il merito della festa è dovuto al re, il quale ha ap-
poggiato con entusigmo il progetto. Il signor Canovas ha
esýresso il voto che la memoria del centenario potesse essere
il punto di partenza dell'unione di tutti i popoli civili. " I

grandi uomini, disse egli, sono il patrimonio del mondo in-
tero. Tuttii grandi scrittori appartengono alla patria della

intelligenza. L'esplosione dei nostri sentimenti per Calderon
è il segno delle nostre aspirazioni verso l'unitA nazionale.

,,

I giornalisti stranieri hanno fatto dei brindisi alla Spaglia
ed alla fratellanza universale, e furono vivamente applauditi.

L'Epoca di Madrid Annunzia che don Carlos ha di recente
visitato Biarritz, e che vi si è intrattenuto con parecchi per-
sonaggi influenti del suo partito, che hanno varcâto la fron-
tiera per vederlo. Don Carlos avrebbe raccomandato loro di

prendere parte attiva alle elezioni generali dovunque esiste
una probãbilità di successo per i loro candidati, e di votare
per i candidati radicali, ove queste probabilità non esistono.

TELEGTIAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 7. - Continuano i disordini in Irlanda.
Quattro membri influenti della Lega agraria sono stati ar-

restati.
Una circolare del governo alla polizia esprime la risoluzione di

porre un termine ai disordini.
Lo Standard è informato che si aspettano a Sofia 40 ufficiali

russi e 20,000 carabine.
Secondo il .Daily News, tutti i consoli tunisiai in Europa rice-

gitero l'ordine di consegnare i loro archivi e la direzione dei loro.
Consolati ai consoli francesi.
Orano, 7. - Gli uccisi il giorno 2 corrente col sorvegliante

dei telegrafi tra Frendah e Géryville furono 8, e non 26, come re-
cavano i primi dispacci.
L'assassino di Séguin fu glastiziato ieri a Beja.
Pietroburgo, 7. - Il ConsigÍio diguerra aKief condannò a

pene che variano da 6 a 20 anni di lavori forzati i promotori degli
attacchi contro gli ebrei.
Londra 8. - Lo ßlandard ha da Berlino:
« Una mina caricata con dinamite venne scoperta sotto la fer-

rovia, nella stazione di Gatschina.
« Qaptamina era posta in comunicazione colla batteria elet-

trica del telegrafo.
4 Tutti gli inipÏegati furono arrestati. >
Ogh, 8. - Inseguito alla voce dell'arresto del enrato Murphy,

una seria sommossa scoppiò a Schull. Gli insorti tagliarono il filo
telegrafico e distrussero i posti di polizia.
Fu proclamato lo stato di assedio nella King's County e vi fa-

rono spedite alcune truppe.

PROGRAMMA DEL CONCORSO AL PREMIO RAVIZZA
PER L'ANNO 1881

Per concorso a questo premio la Commissione propone il tema
seguente:
« Quale indirizzo debbano prendere la filantropia e la scienza

« di governo per migliorare le condizioni delle inferiori classi so-
« ciali, di fronte agli svolgimenti attuali delle dottrine sociali-
< stiche. »

Vi può concorrere ogni italiano, eeeettuati i membri della Com-
mlSSIORO.
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I manoscritti saranno mandati alla Presidenza del R. Liceo
Cesare Beecaria, in Milano, non più tardi del 81 luglio 1882.
Gli scritti devono essere in lingua italiana, inediti, contrasse-

gnati da un motto, che si ripeterà sopra una scheda suggellata,
contenente nome, cognome ed abitazione del concorrente~Täómi
dei non premiati restano ignoti.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo lavoro, colPob-

bligo di pubblicarlo entro un anno, preceduto dal rapporto della
Commissione. Alla presentazione dello stampato ricevèrà di premio
Jire mille.
Gli altri lavori possono essere ritirati entro sei mesi dalla data

della relazione che li avrà.giudicati.
Milano, 21 gennaio 1881.

La Commissione: Pinono ROTONN, þfdSiddnid - ÛESABE
CAxxv' - FELICE MANFREDI - ËRANCESCO RES.TELLI
- GIUSEPPE Somasas.

1\TOTI2:IE DIVERSE

Onore a un italiano. - Sappiamo che all'Esposizione uni-
versale di Melbourne, un piogetto2i OsjedaÏe per malattie epi-
demiehe e contagiose dell'ingegnere deputato al Parlamento, ono-
revole Romanin-Iaeur (già premiato alle Esposizioni di Bruxelles
e di Parigi) ottenne il primo premio della Classe.
I giornali che si pubblicano colà si occupano con molti partico-

la·ri di questo lavoro e lo lodano assai.

Riovimento navale del canale di Suez. - Il transito
pel canale di Suez dal 21 al 31 maggio fu di 77 piroscafi e franchi
1,470,000 di diritti, contro 55 piroscafi e franchi 1,090,000 nella
corrispondente decade dello scorso anno.

La popolazione di Londra. - I risultati completi del
censimento della popolazione, che incominciò in Inghilterra il tre
aprile decorso, non sono ancora conoseinti, ma si sa però, scrive
l'Tudépendance llelge, che da quei risultati consta un aumento
totale di 3 milioni di abitanti in confronto al censimento del1871.

Invece, si conosee già esattamente il movimento della popola-
zione nella città di Londra. Questa popolazione che nel 1871 era
di 3,254,260 abitanti, ora ascende a 3,814,571 abitanti, e pre-
senta quindi un aumento di 560,311 abitanti nell'ultimo de-

cenmo.

Nel 1801 Londra non contava che 958,863 abitanti.
Dal 1871 al 1881 l'aumento della popolazione fu del 17 per

cento, mentre era stato soltanto del 15 e del 16 per cento nei pre-
cedenti periodi decennali. Se questa proporzione si mantiene, alla
fine del secolo attuale, Londra conterà 5 milioni di abitanti.
Delle 3,814,571 persone che abitano la gran città, 2,286,568

appartengono ai distretti del nord e 1,265,578 ai distretti del sud,
ed è in questi ultimi che l'aumento della popolazione è piil sen-
sibile.

Decessi. - Il tenente maresciallo austriaco barone Uchatius,
il celebre inventore del cannone di bronzo che porta il suo nome
e che venne adottato dall'esercito austriaco, si uccise il giorno 4
a Vienna, in età di 70 anni.

.- GiuseppeOostantino Haussmann, uno degli ultimi superstiti
delle guerre del primo impero, è morto a Londra nelg graye età

di 91 anni. Nato a Breslavia, egli prese parte, nelle fil; delPeser-
cito prussiano, alle battaglie di Lutzen, di Bautzen, di Haynau,
di Lowenberg, di Katzbach, di Hochkirchen, di Bischofswerda e

di Waterloo. A Bischofswerda egli fa grayemente ferito, ed a

Lutzen la saa bella condotta gli fruttò le insegne delPordine della
Croce di Ferro e dell'ordine di San Giorgio di Russia, onorificenze

che gli farono conferite sul campo di battaglia. Nel 1821 ,

Hussmann lasciò la carriera milliare, andò a studiare la pittura a
Berlino ed a Monaco, eppoi andò a stabilirsi in Inghilterra, ove
continuò a coltivare la pittura fino a questi ultinii anni in cui di-
venne cieco.

- Enrico di Chonski, pubblicista ed economista distinto, è
morto a Parigi. Nato a Kremenetz, nellaVollinia, il0honski emi-
grò a Parigi nel 1832 e si fece naturalizzare francese. Due anni

dopo egli divenne uno degli pditori della Polonia pittoresca. Nel
1840 egli pubblicò un opuscolo intitolato: Della ricostituzione delle.
dazionalitò europee, e nel 1841 fece parte della missione del signor
A. De Jasseigny nella Cina e nell'Indo-Cina. Di ritorno in Fran-

cia, ne11841, entrò al Constitutionne fu ammesso quale redat-
tore al ministero di agricoltura e commercio e collaborò in pari
tempo alla Rivista dell'Oriente, nella quale pubblicò articoli pre-
gevoli sulfIndia inglese e sull'IndÏa neerlandese. Egli collaborò

pure alla Presse, tradusse le Memorie di lord Holland e pubblicò
un importante lavoro intitolato: Le istilusio¾i di credito fondiario
ed agriaalo nei dinerai ßtati di Europa.

.g II

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTÈALE DI METEOROLOGIA

oma, 7 giugno

Stato Stato Tyyygggy ga

Staztom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... pioggia - 18,1 10,6
Domodossola tutto coperto - 18,0 10,5
Milano........ tutto coperto - 22,7 11,3
Venezia ...... 3[4 coperto calmo 24,0 15,3
Torino........ tutto coperto - 17,3 12,8
Parma........ tutto coperto - 18,5 14,3
Modena....... tutto coperto - 22,5 15,7
Genova.······ tutto coperto mosso 21,3 15,2
Pesaro........ 112 coperto tranquillo 22,8 15,8
P. Maurizio.. 112 coperto mosso 22,8 12,2
Firenze....... pioggia - 21,5 13,5
Urbino........ tutto coperto - 23,4 14,8
Ancona....... 112 coperto calmo 25,2 17,6
Livorno ...... tutto coperto tempestoso 22,4 15,0
C. di Castello tutto coperto - 23,2 11,8
Camerino.... tutto coperto - 22,6 13,0
Aquilae...... tutto coperto - - -

Roma......... tutto coperto -
.

25,8 17,4
Foggia........ lid coperto - 30,7 15,4
Napoli........ pioggia calmo 23,9 15,5
Potenza...... 114 coperto - 25,1 11,5
Lecce ......... 112 coperto - 28,0 18,4
Cosenza ...... Bi4 coperto - 26,0 14,2
Cagliari...... pioggia legg. mosso 28,0 16,0
Catanzaro ... 114 coperto - 22,0 16,2
ReggioCal... sereno agitato 23,8 18,1
Palermo...... sereno calmo 24,8 16,6
Caltanissetta sereno - 23,0 15,6
P. Empedocle sereno legg. mosso -

-

Siracusa...... sereno legg. mosso 21,2 17,5

I I
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 7 giugno 1881.
Depressione abbastanza forte al S della Scandinavia, col centro

(789) sullo Skager Rak. Le basse pressioni di ieri sulla Manica
trasportatesi sull'Italia superiore hanno il centro (747) a Milano.
In Italia barometro abbassato da 10 a 4 mm. dal N al S. Pres-
sioni: 748 Domodossola, Belluno, Genová; 750 Città di Castello;
753 Zurigo, Sardegna, Lecce; 755 Malta. - Nelle 24 ore pieggia
generale ed abbastanza forte nell'alta e media Italia e Sardegna.
- Nel pomeriggio e nella notte venti del 26 e 3° quadrante qua
e là forti. - Stamane cielo generalmente piovoso o coperto sul
continente e in Sardegna; quasi sereno in Sicilia e venti del 36
quadrante fresehi in molte stazioni. Temperatura in generale ab-
bassata. Mare mosso o agitato lungo le coste W; mosso lungo la
costa dell'Adriatico.
Continua tempo cattivo. Probabili venti freschi o forti del 8•.

quadrante al S; del d' e 1•al N, dove la temperatura forse abbas-
serà nuovamente.

Osservatorio del Collegio lloinano -- 7 giuggo 1881.
ALTEZZA DELLA ßTAZIONE g.&5,

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 751,1 %0,8 750,7 751,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 19,2 18,6 18,9 16,6
(centigrado)

Umidità relativa.... 81 81 60 75
Uminità assoluta... 18,38 12,84 9,76 10,51
Anemoscopio e vel. 85E. 3 SW. 18 SW. 11 WSW. 5
orar.media in kil.

Stato del cielo........ coperto coperto copeito sereno
.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 21,5 C.= 17,2 R. I Minimo == 18,6 0.= 13,3 R,
Pioggia in 24 ore: mm. 8,0.
Tempo sempre burrascoso; il minimo di temperatura delle 24 cre à

avvenuto alle 9 pom. del 7 giugno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 giugno 1881.

GODIMENTO ŸßlOTO Ÿ&l0TO CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y & I. OR I losinle
DAr. uminale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• luglio 1881 - - 92 52 Ils 92 50

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . , ,
1•ottobre 1881 - - - -

Certiûcati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .
16 aprile 1881 - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . 9
Detto Rothschild . . . . . . , , . . . . .

16 giugno 1881 - -

Obbligazioni Beni EcclesiasticI 5 0/0 , . 1e aprile 1881 - - - -

Obþligazioni Municipioudi Rogna . . . . . 1· germaio 1881 500 , 600 , - -

AzzoniRegla Cointeressata de'Tabacchi .
500 , 360 . - -

Obbligaziom dette 6 0/0 . . . , , , . . , , , ,
500

,
- - -

Rendita Austriaca
. . . . . , , , . . . . . .

Banca NažIonale Italiana. . . , , , . . . . to gennaio 1881 1000
,,

750 . - -

Banca Romana . . . . , , , . . . . . . , , , , 1000 ,
1000 . - -

Banca Generale. . . . .
. . . . . . . . , , , ,, 500 ,,

250
.
- - ß78 50 877 50

BAnca Nazionale Tosesna . . . . . , , . , , 1000 , 700 , - -

Società Gen. di Cred.Robiliare Italiano 500 , 400 . - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . , , .
16 apriÎe 1881 500 ,, 500 , 503 . 502 ,

Banco di Roma
, , , , , , , , . . . . , , , .

1 gennaio 1881 500
,,

250 m
- - 636 , 634 ,

Banca Tiberius
. . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,,

125
,,
- -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .
16 aprile 1881 500 ,,

500
,,
- -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . , , , . . . , 1 gennaio 1881 500 oro 100 oro - -

12em (Vita) . . . . . . . . . . . . , , , , 250 oro 12ö oro - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . , , , , 500
,

500 ,,
- -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . , , ,,
500 , 500 ,,

- -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,
500

,,
500

,
- - 915

,,
944 50

Compagnia Fondiaria Italiana . , , . . .
- 250

,
250

,
- -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , , .
- 500 , 500 , - -

Ohbligazioni dette . . . . . . , , , , , , ,
- 500 ,, 500 ,

- -

Strade FerrateMeridionali. . . . . . , , 1 gennaio 1881 500 , 500 ,
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , ,
- 500 ,, 500 ,

- -

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . . - 500 ,, 500 ,
- -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . , , .

- 500 ,, 500 ,
- -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza 1• gennaio 1881 250
,,

250
,
- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0¡O 1• ottobre 1880 500
,,

500
,
- -

Az;Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,, 600 ,

- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , , ,,
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . , .

- 500 , 500 , - -

PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,,
- -

- - 94 90
- - 93 50
- - 94 65

- - 1110 ,,

- - 471 50

- - 986
,,

- - 550 .

- - 490 ,,

- - 280 ,

C AMR I 610BNI LETTERA DANARO OBÍSSIO OSSERV A E ION I
.

Pread fatti:

Parig!• ••• .a . . . . . . . . . . . . 90 5 010 (1• semestre 1881) 95 10, 07 112, 05 One.
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 100 20 100 05 - Parigi ehèques 100 95.

nnd a
.

I i
.
i
,

90 25 29 25 24 -
Rendità italiana 5 010 (1© luglio 1881) 92 52 112 cent.

Augusta •••••••• . . . . . . . .
90 - - - Banca Generale 678 50 fine.

Vienna
. . . . . . . .' . . . , , , , , , 90 - - -

Anglo-Romana per l'illum. a Gas 945 âne.Trieste .····••••........ 90 - -

Oro, pezzi da 20 lire. . . . . . . . - 20 23 20 21 -

Boonto di Banca . . . . . . . . . . - Il ßindaco: A. PIsn1.
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(2 pt liossipseh AVVISO. corso alla anzidetta residenza notarile AVVISO DI CONCORSO.
È TRIl3UNALE CIVILE EbúR

.
Aaliin.wiprimo Presidente econsigliar¿ di Viadana, alla quale e inerente l'ob- 11 presidente del Consiglio notarile

gi Frosinone. dgla Corte di appello in Catanzaro bligo della cauzione di lire 200 di ren- distrettuale di Lodi,
Il sottoscritto dancelliere del slid- Marco Èoesi, da Palmf; rgga le SS. dits,

ed invita chiunque intenda con- Visto l'art. 10 della legge 25.maggio
detto Tiitmaale rende noto che alfu- LL. emologare l'attadi adozione del 17 correre

a detto uflicio di notaio di pro" 1879, n. 4900, Serie 2•, ed art. 26 del re-

dienza che terrà questo Tribunale il volgente mese, in persona di Pasquale
durre a questa presidens entro il lativo regolamente,

giorno 22 luglio 1881, alle ore 11 anti- Delfo, e Soecorsa Maria Vitale, da de g otrax 40 deco Dichiara

meridiane, avrà luogo la venditadegli Palmr.
rego amen

ist Aperto il concorso al posto di notaÍë
stabilt sottadescritti, esecutati ad i. Catanzaro, 11 23 febbraio 1881. 1r ndoeil70, la ralWamede i een residenza la Castehmofo Boe68

stanza di Palombi Francesco, domtei- Francesco Mungo proc. al disposto deg articoli27 delregola' d'Adda, resosi vacante per tramuta-

llato in Roma ed edt 9 e e i FLo¯ tu
1 bblic mistero per le oppor- ent2 au det18e de l legge nota-

o utdech intaernàes e cuo o rer

rocuratore signor avt, Giuseppe Gal- Il Pubblico Ministerol). Fruginele. I concorrenti dovranno eleaggere 11 Unreedin re e oro déoma à nl

coni a mess16 a rat t patr i V a ala ese te ist con la gue loersona osein questa citt presso
a

di Nardelli arlo, domiciliato in PI- Corte di appello l'omologazione a 'atto Mantova 25 maggio 1881.
nelle 1 0alità prescritte dalla legge

perno. di adozione dallo stesso fatta in per. 8020 Il presidente Faraum. sócre u qual termine non saisuno pii
Descrizione degli stabili sona di Pasquale Delfo e Soccorsa Ma- accettate.

Aosti nel territorio di Piperno. ria Vitale AVVISO. I ricorat dovranos essore presentati
1. Colle Sagaretto - Paicolo olivato Vinti gli atti di naselta di essi Delfo (26 pubblicazione)• all'unicio di segreteria di questo Con-

segnato la mappa al n. 749, sez. 5, e Vitale, dai quali risulta essere stato Nel giorno 18 luglio 1881, innänsi la siglio in carta da ballo da lira ans, cor-
sub. 2, dell'estensione di cent. 84, del- 11 primo esposto alla ruota dei projetti prima sezione del Tribunale civile di redati dai documenti pure in compe-
l'estimo fiscale di lire 11 84, e di pe- del comune di Palmi e la seconda es- Roma si proc6derà alla vendita giudi- tente bollo e prescrittidall'art. 5 dellä
rhia di lire 197 97, ser nata dai coningi Lorenzo Vitale e ziale dei seguenti fondi in sette di- saceitata legge.
2. Colle Sugaretto - Sembiativo cli- Gesvela Parisi; stinti lotti, ad ottavo ribasso, espro- Lodi, 4 maggio 1881.

Vato, distinto in citasto al n. 750, se. Vinti gli altri atti dai quali risulta priati in darano del signor Vincenzo 11 presidente Dott. BIGNAMI.
stone 67 sub. 1, dell'estensione di ta- essersi adempinte a tutte le condizioni Pucci, ad istanza del signor Luigi 3021 11 segretario Dott. Mamur.
Vele censnarie 4 99, dell'estimo flacale richieste dalla legge Berni, ammesso al gratuito patrocinio
di Iire 79 69, ed in perizia di lire Viste le informazioni assunte dalle con decreto 25 marzu 1878. AVVISO DI CONCORSO.
946 63. quali risulta che l'adottante gode buona Fondi urbani in Eocça Priora• Il presidente del Consiglio notarils
3. Staffaro - Seminativo olivato, di-

fama e che l'adosione conviene agli 1. Casa in -via del Celso, num. 269, distrettuale di Lodi,
stinto in catasto col n. 611, sezione La adottati, piano terreno uso tinello, due piant Visto l'art. 10 della legge 25 maggio
sub. 1, della esteneime di tavole 524,

Chiede noperiorr, il 1• di 3 vani ed un corrl- 1879, a. 4900, serie 2•, ed art; 25 del

dell'estimo flseale di l re 47 32, e di
Che la Corte di appello dichiari fars: note, il 26 di 2 ed una soffitta, mappa relativo regolamento,

erizia di li 808 20. "°,go sil'adozione. n. 188. Lire 763 17. Dichiara
p re Catanzaro, 12 aprile 1881. 2. Stalla in via dell'Appellatare di Aperto 11 concorso al posto di nota16
4. Schito - Già vigneto, ora semina- D. Pinacane. nu solo ambiente, mappa n. 1270. Lire con residenza in Lodi, resosi vacante

tive, distinto in catasto col n. 300, se- Uniforme. Si fa luogo all'adostone. 126 55· per morte del titolare, e si invitano gli
mone 2., delPeetensione di tavole een O. Scalfaro. Fondo ruenco in Rocca Priora. aspiranti che intendessero concorrervi
anarie 8 16, dell'estimo ascale di lire la nome di Sua Maestà Umberto I, 3 Terreno macchioso ceduo e pa- a presentare le loro domande nel ter-
43 69, e di perizia di lire 218 36'

ser grazia di Dio e per volontà della scelativo, voc. Fontana, mappa numeri mine di giorni 40 (quarants) dall ina
5. Schito - Glå vigneto ridotto se- Wazione Re d'Italia, 995, 996,

,

997, . 998, 1001 1002, 1003 e serzione del presente avviso nella Gaza
ininativo, distinto in catasto col n. 302 La sezione civile della Corte di ap- 1004. Lire 1034 91- zetta Ufßciale del Regno e sua pubblii
sazione 2., dell'estensione di eeht. 30 pello delle Calabrie, composta dái ei- Andi rustici in JIfon¢a Case. cazione nelle località prescritte dalla
dell'estimo nees16 di lire 4 16, e di gnorl: cav. Giuseppelvan, consigliere 4. Terreno rativo, voe. Monte Fiore, legge, scarso il qual termine non sa-

perizia di lire 20 70 anziano, fanzionante da presidente; msppa nn. 59 61 e 62 Lire 348 70, ratino più accettate.
6. Fossato vecchio - Seminativo, di- env. Orazio Sealfaro, cav. Carlo An- 5. Terreno voe. Caiano o Valle Mar. I ricorsi dovranno essere presentati

stinto in catasto col n. 261, sezione 26 gtclella, cav. Giacinto Petrone, cava- cone, prativo, mappa nn. 337, 522 e 67&. all'afficio di segreterië di questo Con
sub. 1, della estensione di tavels 3 53, liere Plac:do Benigni, consiglieri» Lire 351 84 . eiglio in carta da bollo da lira naa,
delPeetimo flseale di lire 29 55, e di Ridhitasi la camera di conafgifo im- Fondi rustici in Zagarolo, corredati dai documenti pure in com-
perisia di lire 282 40. mediatamente dopo chiusa la pubblic 6. Terreno voc. La Monaea o Faveta, petente bollo e pres3ritti dall'articolo 5

dondizioni della vendita; udienza del dì 22 aprile 1881, nella mappa an. 889, 964, 966, 1629 2148. della sucditata legge.
1; La vendita degli indicati fondi sarà quale ha assistito 11 vicecancelliere Lire 1176 82. Lodi, 4 maggio 1881.

fatta in sei distinti lotti, pari al nu- ennara ,Vglellf; 7. Terreno vignato con piccola parte Il presidente Dott. BIGNA3tl
mero speciale di easi, come innanzi Sentito il Pubblico Ministero, rap-- di canneto, vop. Calcara Muratella * 3022 Il segretaria Dott. MARINI.
descritti. presentato - dal sostituto procuratore Colle della Castagna, unappa nn. 762,
2. L'ineanto sarà aperto sul prezzo Uganerealae vre az oenneko isacana nai- L53 a . 1,47154 sub. 2, 755 e 630sab. 2· AVVISO DLOONCORSO.

di stima, diminuito come ai verbali di gliere cav. Scalfaro, opportunamente Roma a ogno 1881 11 preefdente del Consiglio nota
infruttuoso incanto, e cioè: delegato, e fatte le debite verifiche; 3045 Avv. Lmar ScrAnna. distrettuale di Lodi,
11 lotto 1° sul prezza di L. 62 11 Visti gli articoli 213 a 216 e 218 de

_

Per la improvvisa morte del conser-
Il lotto 2e , ,,

297 46 Codice civile i (2• pNÖblŠ¢GSÎ0MB), VatOr6 40tt. Vincenzo Boceöni;
Il lotto 3e ,, , 253 47 11 tutto a norma del rito, . - , Dichiara
11 lotto 40 ,, ,,

68 52 Dichiara: Îrlbunale civile d Isernia Aperto 11 concorso al posto 4i con-
11 lotto 5•

,, ,, 6 5L Si fa luogo afi'adostone di Delfo Pa- Avviso• iervatore e tescriere dell Archivio no-
Irlotto 6•

, , 86 58 squale e Vitale Sococrsa Mariã da Il proenratoresig Nicola De Sanetia tarile distrettuale di Lodi, provvedut¥
Frosinone, 30 maggio 1881. parte di Marco Rossi, da Palmi. ha presentata domanda al Tribunale dello stipendio portato dalla relativa

G. Bartoli vicecano. Provvede poi che il presente decreto per lo svmcolo della cauzione del de- planta organica di anone lire duemila
- · si pubblicht er aflissione in questo ca. fanto notaio Emilio Lucenteforte, di L 2000), e coll'obbligo di prestare

Pèr entratto conforme da inseriral, golsego nel e sedi dei Tribunali di Vensfro, ivi residente, onde tramatare uzione rappresentante una rendita
che et rilaseia al signor avv. Gallour' questo Àiatretto e nel oomune.di Palmi, la rendita iscritta al Gran Libro la annua di lire 200, o in rendita pub-
procuratore di Palombi Francesco, am' oltre Tinserzione nel Giornale ufficiale rendita al latore in vantaggio de' suoi blies, o con deposito di Aaasto o com
xnesso al gratuito patrocinio, oggi in del Regani ed in quello degli annunzi eredi• ipoteca sopra beni immobili entro tre
Frosinone, li 3 giugno 1881.

giudiziari, che si pubblies in questo Le opposizioni allo svincolo si fa- mai dal giorno della nomina.
8036 G. Blazou viceeane medesimo distretto, trasmettendone oo. ranno nella cancelleria del detto Tri- IIanno diritto a aoñaëžrere tatf.f i

pie legali, banale ai sensi dell'art. 38 della legge notai esercenti nel Regno, tutti qun11f
ESTRATTÒ DI PRÒVVEDIMENTO Fatto e deliberato come sopra, nel notarife· ehe hanno f requisiti necessari per Is

suddetto giorno mese ed anno. Isernia, 26 maggio 1881• nomma a notato,e coloro i quah, seb-
,

per dichiarazione d'assenza. Fižmati: G. Ävati - O. Scalfaro - Il cancelliere del Tribunale bene provvisti dei requisiti anzi teng
(1• pubblicazione)• 0. Angiolella - G. Petrone - P. Be- 2848 0. Renamt.m. nati e voluti dall'art. 88 della legge,

Sulle istanze dei fratelli e sorelle fu signi - Villelli vicecane.
-- rivestono già la qualitå di capi d'Ar=

Pasqua16 Lazzeroni, quali presunti e- Specifies: carta lire 120, dritto lire 6, AYVISO- chivio, e ginsta le disposizioni delle

redt legittimi dell'altro loro fratello ånnotazione cent. 20. Totale lire 7 40 (2• pubblicãsione) cessate leggi trosiasi inseritti nel ruold

Enrico, assente, il Tribunale civile di - N. 4731 quietanza, firmato Maltese Nel giorno 20 luglio 1881, innanzi 14 organico degliArchivi,eo11eattribuziont

Pontremoli, con suo provvedimento
- N. 3935 registro cronologico, firmato seconda seziche del Tribunale civile di ©*90 d' II stipendløg4sso.

reso in camera di consiglio, in data 17 Ciampa· di lloma, si procederà alla vendita gin. Gli aspiranti dovranno presentare al

maggio 1881, ha ordinato siano assante
Catanzato, li 28 aprile 1881• diziale del seguente fondo, a sesto rg Consigho notarile diatrettualé di L«di

y e i qu e a ha 30
r copia na e

. Da Doximcis, tt tea at e is a a cp oceu o

donò, da quattordici anni circa, l'ultimo- gratuito patrocinio con decreto in data corribile dalla insersione del presente
suo domicilio nel sobborgo della Non- AVVISO•

18 settembre 1877 avviso nella Gazzetta Ugeiale del Re-

citta di Pontremoli, e da circa seianni Il presidente del Tribunale civile e gno, con dinida che sieraterranno des

won ha più dato riotiffs di sè. Esso correzionale di Mantova per il disciolto
Descrizione del fondo. cadutt dal concorso quelli che vi si in-

Tribunale delegando 11 signor gladies Consiglio notarile dti distretti riuniti Casa posta in Monte Compatri, via sinuassero spirato il termine soprain

avv. Carlo Cerri ad assumere tali in. di Mantova, Boziolo e Castiglione delle
delle Grotte, composta di tre vant al diento, e non si avrà riguardo alle

i di l Stiviere primo plano, distinta al num. di mappa corriapondenti tardive domange.
ormazioni, a norma egge.

Per la morte del dott. Cesare Paro- 3850, confinante Mastroûni,Felici, eee•• Lodi, dal Consiglio notarile del di
Pontremoli, 4 giugno 1881. lini, avvenuta il 12 p. p. aprile, si è gravata di lire 7 03· , stretto, il 4 maggio 1881.

Il procuratore degliinteressati reso vscante uno degli uffici di notato Roma, 4 giugno 1881•
,

11 presidente Dott. BIGNAMI.

8030 Ayy, M, ZAxentor. in Viadana, dichiara aperto il con- SON Densmoo Fearica proc. 8023 11 segretario Dott. Mamar.
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DEPUTAZION PROVINCIALE DEL PRIN01PATO OTERIORE GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITOllIÀLÈ DI ROMA

AVViso d'A sta.
Si avvisa il pubblico che nel giorno di lunedi 27 andante, alle ore undi6i

antimeridiane, innanzi al prefatte della provincia, o chi per lui, nella sala
della Deputazione provinciale, si procederà ai pubblict incanti per l'appalto
dei lavori di costruzione del tratto di strada provinciale che forma parte dello
attadale Onceare-Sapri (2• tratto), e propriamente da Sapri sin sotto Poli-
castro, al picchetto n. 242 del progetto dell'uñiaio tecnico provinciale, della
totale lunghezzy misurata sull'esse stradale di.metri 10355 84, col metodo in
parte a corpo ed in parte a misura, giusta l'art. 50 del capitolato speciale, e
per la somma ai lire 88,295 12 pel lavori a corpo, e lire 86,751 04 per quelli
a misura, oltre le spese impreviste.
L'appalto sarà regolato in base al capitolato generale ed ai capitoli spe-

elält deliberati dalla Deputazione provinciale, che trovansi depositati presso
l'ufficio provinciale, ove se ne potrà prendere cognizione da chiunque lo desi-
deri nei giorni e nelle ore di ufficio.
I lavori di cui trattasi debbono essere completamente ultimati entro 11 ter-

mine di anni tre a decorrere dalla data del verbale di consegna, al sensi del-
l'articolo 56 del capitolato speciale.
Úincanto avrà luogo ad eatinzione di candela vergine, giusta il regolamento

di Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870; n. 6852, e giusta il ca-
pitolato gerierale ed il capitolato speciale sopra menzionati.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo sopra

indicato d'appalto, applicabile a tutti Indistintamente i lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certifiaato di moralità rilaseiato in tempo prossimo dall'autorità del

proprio luogo di dämicilio;
b) Un attestato di un ingegnere capo di un ufficio tecnico, il quale sia

stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante, o la per-
sona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità o in sua voce
i lavori, ha Je cognizioni e la espacità necessarie per l'eseguimento e la dire-
zione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agi'incanti le persone che neÏla èseenzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza q di mala fede sia verso
Àábinliirazioni pubbliche, sia verso privati, o che abbiano liti pendenti con
la provincia.
I concorrenti prima di adfre agl'incanti ,dovranno inoltre depositare nelle

inäni di chi vi presiede la somma di lire 6000 À titolo dicauzione provvisoria,
per tutti gli effetti di legge. Il depoalto si potrà fare in moneta metallica, o
in biglietti di Banea accettati dalle Casse dello Stato come danaro, o in ren-
dita del Debito Pubblico, o in cartelle del Debito della provincia di ßalerne
al corso del giorno del deposito. Il deposito fatto dal deliberatario resterà
liresso l'Amministrazione fino alla stipula del contratto; i depositi fatti dagli
altri concorrentisaranno restituiti terminati gl'indanti.
Il termine utile (fstali) per presentare un'offerta di ribasso, non minore del

ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione provvisoria, scadrà a. mezzodi del
giorno di martedi 12 luglio corrente anno 1881.

Salerno, 6 giugno 1881.
8058 N Direttore degli Ufget provinciali: AQUARO.

(la pubblicazione)

SOCIETA ITALIANA DI COMMERCIO 00LL'AFRICA

AVVISO D'AS1'A per il giorno M giugito1881.
Si notiflea al pubblico che alle ore 9 112 antimeridiane del suddetto giorno si

procederà in Velletri, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale
Caserma San Francetier, äll'appalto seguente mediante partiti segreti ed la
base al regolamento & settembre 1870, n. 5852:

Bestauri nella Caserma ßan Francesco in Yelletri,
pk I'ainmontare di lire 10,000.

L'impresa è duratura per giorni novanta, decorribili dalla data del verbale

di consegna det lavori.
L'impresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 23 maggio 1881,
il quale è visibile presso questa Direzione nelle ore d'ufficio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su carta filigranata col bollo ordiñarlo di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
1 Un certilleato di moralità rilaseisto iri tempo prossimo all'incanto dalla

autorità polities o municipale del luogo la eni sono domiciliati;
2° Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera la appalto dal direttore del Genio mili-

tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante alibia dato prove di perisia þ
di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti

d'appalto di opere pubbliehe oprivate,
So Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta D1reziode, ovvero þièdaa l'Intendenza di finanza di Roma, il deposito
eanzionale di lire 1000 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al pora
tatore, al valore di Borea delfa giornata antecedente a quella in cui viene

operato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno 21 giugno 1881.

I depositi di cul al n. 8 saranno rieevati da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. d'ogni giorno a tutto il 23 giogno 1881, e nel locale saindicat

in Velletri nel giorno 24 giugno sopra indicate, prima dell'apertura dell'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre,

in tdtté lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronnaziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'ineanto.
Il deliberamento seguirå a favore dell'aspirante che avrà offerto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
miirimo stabilito nella scheda Mfnisteriale, che sarà deposta sul tavolo allá
a ertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
t partiti presentati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul

ðrezzo d'aggiudicazione; essi scadranno a mezzodi del giorno 11 luglio pross.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo, l'aggiudicatario dovrå
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono à

sarico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'iinporto all'atto della

atl¡mlazione del contratto.
Dato in Roma, addi 6 giugno 1881. Per la D1resione

3067 D ßegretario: C. FIORY.

L'AS6etnblea generale degli azionisti è convocata per il 4 di luglio p. v., a
mezzogiorno, nella sala della Camera di commercio in Milano, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2 Elezione di sei membri del Consiglio di amministrazione, a sensi degli
äticoli 38 e 39 dello statuto.in sostituzione dei signori Vittorio Ferri, Carlo
Erba, Ugo Pisa, Carlé Antongini, sorteggiati; Francesco Gonarand,
G. B. Pirelli, dimissioilari.
NB. I membri del Oonsiglio d'amministrazione sono rieleggibili, a sensi del-

l'articolo 88 dello statuto sociale e dell'articolo 138 del CoAiee di commercio.
11 deposito dei certifleati d'azioni, per aver diritto d'intervenire all'assem-

Uha, dovrà essere fatto in Milano, a norma dell'art. 23 dello statuto, almeno
dingue giorni prima di quello stabilito Ner l'assembles, presso 14 þanca di
Credito italiano, via A. Mansouf, n. 4, la quale ne rilaselera ricevuta assieme
al biglietto d'àmmissione.

Milano, 8 giugno 1881.
3072 Il Consiglio dMmministrazione.

INTINDEMA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA.
Il pensionario KefnerMassimiliano, già capitano nel zuavi pontiflei ha dichia-

rato di avere smarrito 11 proprio certificato d'inscrizione portante l n. 113094,
della serie 1•, per l'annuo assegno di lire 926, e si è obbligato di tenere in-
denne lo Stato da qualunque danno che potesse derivare almedesimo in seguito
alla spedizione di un nuovo certificato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifl-

cato d'inserisione.
Si rende consapevole perciò chiunque

.

Vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obblîgazfóne surriferite, il nuovo certiilcato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicatione del presente avviso, non sig stata pre-
sentata opposizione legale a questa IntendenzK o äl MIbieterg delle Finanze.

A Roma, li $ glugnó 1881.
3079 L'Is‡¢ndente di finansa.' TÀËÛÍÌÊTTI.

REGIO OSPEDALE IIAGGIORE DEGLI INFERíll IN 0IllEll!
Avviso d'Asta per secondo incanto volontario

del tecimento n Yarzuo'o, parte sul territorio di Villannova e parte su quello
di Valfenera, circondario d'Asti, di proprietå del suddetto pio Istituto, com-
posto di fabbricati rustici, campi e prati, e diviso in due lotti, il primo di e¾
tari 37 26 88 (giornate 97 81 10), ed il secondo di ettari 37 32 18 (giornate
97 95 9); com avvertenza che si farà luogo al deliberamento quand'anche
non vi sia che un solo offerente.

L'asta avrà luogo. ad estinzione di canile¾, alle <re 10 antimeridiane del
28 giugno corrente in Chiëri, e nel locale dell'OperÃ, piazzale del Duomb; ni
due distinti lotti, a corpo e non a misura, 81 prezzo di lire 88,178 10 pel grimo,
e di lire 88,029 90 per il setondo.
Eseguitosi l'incanto lotto per lotto, saranto I medesimi rInciti ed esposti

ad un nuovo incanto in base al prezzo complessivo offerto per gli stessi; rion
ottenendosi alenn aumento, diventerà definitivo il deliberamento lotto per letid.
Entro 11 termine di giorni 15 avrà luogo l'aumento del vigesimo sui due lotíl

riuniti, oppure uno per uno, secondochè avrà avuto luogo 11 deliberamento.
Il prezzo definitivo þ pagabile per un terzo in rogito, e gli altri due terzi

con tutto l'11 novembre 1888; cogli 1steressi legali del cinque per cento a so-
mestri niaturati dall'entrata in possesso (11 novembre 1881), con facoltà di
fare pagamenti parziali non inferiori a IIre 10,000 mediante preavviso al tdì
soriere dell'Opera di giorni venti.
Gli aspiranti dovranno depositare a mani dell'ufficiale procedente le sileto

d'incanto nella somma presuntiva di lire 6000 per cadun lotto, oltre il decima
del prezzo d'asta in denaro o rendita del Debito Pubblico dello Stato.
Tutte Indistintamente le spese occorse per la vendita saranno a carloo del

dèlibératnio, e le carte della prátiba sono visibili nella segreteria dell'Og6ra.
Chierli & giugno 1881;

BW1
.

18 Fresideni¢: L. RADINO.



IINSEltZIGINI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2383

PREFEÍTURA R$LLA PRUŸINCil In BOLOGlu MUNÍÒ¾Ø 01GRÀVATA nr yuGLIA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Esecustone d'ufgeto detta regge ao agosto 1868, n. 46is

AVVISO D'ASM DEFINITIVA per l'appalto dei tavori di costruzione di
un ponte sul (zume Reno e relative rampe d'accesso, lungo la strada
obbligatoria Grizzana-Vergato nel comune di Tavernola Reno.
Nel giorno di martedi 14 giugno corrente, alPera una pomeridiana, si pro-

cederà in quest'officio di Prefettura, e nella solita sala delle aste pubblich;
alla presenza del sottoseritto, o di chi per esso, all'appalto e deliberamento
definitivo dei lavori suddett¾ in base al piano di esecuzione, perlzie, tipi e
capitolato speciale in data 10 marzo p. p., il tutto visibile presso Pufficio sud-
detto ogni giorno non festivo, dalle ore 9 ant, alle 4 púri

Avvertenze.
1. L'im resa ascende ora alla ecmma di lire 81,482 37, ed i lavorÌ dovranné

essere compiuti entro *mesi 18 dalla data della consegne, e come all'art. 21
del capitolato.
2. L'ineanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vergIne o

nei modi e termihi del regolameno su0s Contabilità generale ciáÚo Stato,
approvato con R. decreto e settembre 1870, n. 2852.
8. Gli aspiranti dovranno giustificare la loro moralitå ed idoneità colla pro-

duzione di due certificati, uno dell'autorità 461 Inogo di domisillo, di data re-·
cente, e faltro di un ingegnere, confermato dal prefetto della provinela e
datato da non piil di sei mesi.
4. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno depositare nella Te-

toreria provinciale, o nelle mani di chi la presiede, la somma di lire 5000 in
numerario, od in biglietti della Banca

. Nazionale, escluso ogni altro valore,
come cauzione provvisoria a garanzia dell'asta.
Ë. La canzione definitiva, cui è tenuto di prestare l'aggiudicatarlo dell'ap-

palto all'atto della stipulazione del contratto, é stabilita in lire 10,000 dallo
articolo 4 del capitolato speciale d'appalto.
6. Ï pagainenti in acconto ed a saldo dei lavori saranno fatti alPimpresario

nel modi preacritti dall'arte16 del detto capitolato speciale.
1. Le s ese tutte deþ'esta, del contratto e sue copie, come pure quelle per

la copie elle petizie e tipi, ed altre, nessuna esclusa,saranno a totalecarino
dell'aggiudicatario, e verranno prelevate dal deposito di cui alParticolo i dél
presente avviso.

Ilologne, li 6 gingho 1881
Per u Prefetto: COLOMBANI.

3076 11 segretario delegato: P. Tastour.

AVVISO D'ASTA per miglioràmento di ventesimo.
In data corrente si è tânuta l'asta per l'appalto del dazio.consumo sul co-

spiti compresi nella tariffa, escluse le farine e le uve, il quale è rimasto ag-
giudicato provvisoriamente al signor Báldassare Lavorante, pel quinquennio
1881 al 1885, per la somma di lire 81,000.
Posteriormente alla indicata aggiudicazione, ed in questo stesso giorngþ

stata presentata dai signori Agostino Galasco e Giuseppe Trotta oferta dimi-
glioramento di ventesimo, elevando l'annuo canone da lire 31,000 a 32,ŠÖ.
Quiridi si avvisa il pubblico che nel giorno 26 dél principiato fifene di già ,

alle ore dieci antimeridiane, innanzi al sindaco, ó á chi Tin éss , e nella sola
comunale, sarà tenuto un definitivo esperimento d'asta pubblica, ad estinzione
di candela vergine, ed in zogneanza di oblatori l'appalto medesimo regtegå
pggiudicato a favore degli oferenti il ventesimo, e pel suceennato annuo ea-
none di IIre 32;550.
Le condizioni degli incanti sono quelle liiñÌbâté nelirimo artigo.
Gravina, 2 giugno 1881.

3053 D Beyetario f.iGIUSEPPE LICRESPL

SociETA ÄÑdNiúA
della Sträda Fei•ì•atã. ŸÍÔËÝAÑÖÆILiÑO

(24 pubblicázidne).
L'Amministrazione della Società rende noto che à termhii degli articoll 57

dello statuto sociale e 2 del piano di creazione delle obbligazioni, la venti-

treesima estrazione a sorte semestrale per la designazione della serie da agn-
mortizzàrsi delle obbligazioni stesse, in confprnath al detto piano

.

ed alla
tibella annëssa alle medesime, verrà pubtiliciiinä eieguiti il gÍ&iio di lâì
nedi 20 corrente mese presso la sede dell'Amminiadziõño, Cófšë Vèdëzia;
numero 81 ad un'ora pomeridiana.
Le obbligazioni appartenenti alla serie il cui numerð satå stato estratto, ð

del quale verrà data pubblicazione saranno rimbersate al loro valore pomir
nale di lire cinquesento, a partire dal giorno 5 luglio p. v., presso la Banca
Popolare, via San Paolo, n. 1(, e cessëranno bôn egnehteineità dál I• di d'eíÏo
mese di essere fruttifere náÍ caso di non presentazione.
In tale occasione poi si procederà nel locale medesimo all'abbruciamento

delle obbligazioni ammortizzste ûnora e state presentate pel rimborso, apa··
ehè dePe cedole d'ipteresse delle obh]Igazioni medesime endnte.

Milano, dalrufficio della Società, 11 5 giugno 1881.
3017 1.£ PRESIDENZA.

-AINII I i

PREFETTURA. DI ABRUZZO OITERIGRË
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE -- Esééntidië d'nilcio della legge 50 agosto 1868

AVVISO D'ASTA
per l'appallo d'ufßzio dei lavori di costruzione dei tronchi di Aträde comunali obbligatorie riportati nel sagüë¾fe phosjietto

I ND I C A Z I ONE Imlioño Ammontare Termine

dei gavon d llacannon ii sui ilavori OSSERYA210NI

.
del comune della strada

a b a se dre guiti
1 2 3 4 6 7 8

1 Casoli . . Dalla provinciale Frentana al confine di Guardia- 96,895 25 4795 » 9600 x 4 anni La strada contronetiti skri ît šidiiti dallo Stato nella pronim
grele. riµrtizione.

2 Borrello . . Dalla provinciale Sangritana al confine di Rosello 59,685 64 2980 960 > 5 ånni Idem Idem
8 San Buono . Dalla provinciale 1stonia al confine di Lisäià . . 8,õ38 14 425 > 8õ0 à 1 anno La strada costiëntata is gil ettente ilmsidiohllo State.

Si rende noto che in base al decreto prefettizio del 2 febbraio 1881 si pro-
cederà in questa Prefettura; nei giorno 15 giugno del corrente anne, alle ore
11 antimeridiane, innanzi al signor prefetto della provincia, o chi per lui, e
colfassistenza di un ingegnere del Genio civile all'uopo delegato, alPeppalto
di allizio dei lavori i costruzione delle suddéseritte strade obbligatorie.
GPiacanti avraimo luogo bol metodo della estinzione della candela vergine,

ed avranno per base i capitolati di appalto annessi ai relativi progetti, che
potranno leggersi nell'ufficio del Genio civile in tutti i giorni feriali dalle ore
10 antimeridiano alle 2 pomeridiane.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti redentaG

un certifloato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito dall'inge-
gaere capo del Genio civile governativo.
I concorrenti dovranno inoltre presentare il ceitificato di avere iersito in

naa Cassa di Tesoreria provinciale il deposito della canzione provvisoria, di
cui älla colonna 5 del prosþðtto ýrecedente, richiesto per adire all'incent ;
avvertendð clie rion earanno accettate offerte coli depositi in contanti od in
altro modo.
L'asta súa ¿pertà distîntàmente per oichi Idtto e eulla somma stabilita
nella colonna 4 dei citato grósþèttu, e naa ai accetteranno oferte di riú o

minori dell'ago per cento.
La daunione définitiva, di dai alla colonna 6 del precitato proaretto, dovrà

prestarsi nelPatto della stiýulazioná del cimiÑtió di appalto, la quale naa
sarà ältrimenti accettata che in valuta lë);ále, od in cedole del Debito Pub-

blico dello Stato al valore corrente. Si - apeetterà anche ting valida ipótéca
sopra beni stabili di valore doppio-della detta cauzione.
Il termine per la presentazione delle oferte di miglioria, non inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione, sarà di giorni 14, scadente al mezËèdì
del giorno 30 giugno 188L
L'appelto è obbligatorio per fimpresario subito dopo il deliberamento, e

per PAmministrazione dopo Papprovazione del contratto.
Tutte le spese relative all'asta, al contratto, copia del disegni, registro,

niana eccettuatadono a carica delfiatraprenditóre.
Si avverte che non presentandosi alfasta almeno due concorrenti sarà gl-

chiarato deserto questo primo incanto, e fin d'örg viene stabilito Pesperimentg
del secondó indarito pel gorno 30 giugno, älle ore 11 antimežidiane, nel (halá
giorno Paggiudicizione sarà validainente e definitiúamento fátti anche se #1
à un solo oblatore, purché idoneo a concornere.
Per questo secondo incanto il termine per la presentszione delle oferta di

túlgliorlâ, née inferiore 41 venteliinio del protag di aggiudicialone; aita di
giorni 14, sedifBittë dl in solli dgI g!ñâëië lbkif6 188Í.

Chieti, 30 magglo 188&
ŠÖ for il Prefeno; F. REIGHLIÑ.
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Banulon del di 31 del mese di Magià i i
DELT.A SOCIETA DI CREDITO DENOMINATA

8001871GHERkLB BinREDITO I0BILIARE ITALIALI
cðn sede in Firenze, Torino, Genova e Roma.

CAPITALE.

Capitale sociale nominale . . . . . . . . . . . . . . L. 60,000,000 ,

Tðt¾ië dellð aziöni • • • • • • . . . . . . . . . . . N. 100,000 ,

Ýalike nominale per azione . . . . . . . . . . . . . L. 500
. 5

Saldo diazioni emesse . . . . .. . . . . . . . . . . ,, 10,000,000 ,
CajÑale efettivamerite versato. . . . . . . . . . . . ,, 40,000,000 ,

A TTIV O.

L NúmerarioeŒettivenelle casse delle sedi e delle succursali L. 6,727;215 61
Cambialiscont.in pénaf.•e acadenti nel trimestre da oggi . 10,596,757 3T

3. Idem idem a più lunga scadenza . . . . . . . . . . 174,705 25

6. Efetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . . , 676,591 76

5. Beni stabili di proprietà delPIstituto . . . . . . . . ,, 700,000 ,,

6. Titoli dello Stato: vat nomin. L. 6,035,250 ,,
- Pr. d'acq. , 5,488,732 89

7. Id.prov.ecomuni:Val.nomin.L. 527,625 ,,
- Pr.d'acq. , 439,038 20

8. Muoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . , , 5,084 65

9. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa .. . . 1,395,094 21

10. Idem.senza guarentigia . 50,345,324 85

11v0onti correnti cor frutto . . . . . . . . , 27,612,447 63

1E Idem senza frutto . . . . . . . . . . , , . . . . , 11,02t>,119 89
Í3. Depositi di Titoli a causione . . . . . 63,fi9,954 75
1&, Idem liberi e volontari . . . . . . . ,, 176,078,456 ,
15. Debitori diversi per Titoli senza speciale claselficazione , 13,661,260 48
18. Eretti in soferenza . . . . . . . . . . . . . . , ,, 209,895 47

17; Valore dei mobili esistentiedeltre spese di1•stabillmento , 483,019 89

18, Titoli applicati al Fondo di riserva .

Ordinaria . . ,, 7,167,115 50

Straordinaria . ,, 837,176 ,,

Tour.s delle attività L 878,860,992 85
Int020BBi 50m0Bird 501ÛÛ,00Û85.800.Lé ,,

Spese del corr. di 1• stabilimento 1181. . . . 8,035 'ft
esercizio da d'ordinaria amministrazione . 189,085 39 460,781 76

Impdate e Tasse . . . . , ,,

nua gestione Interessipaesivideiconticorr . 265,660 59

L. 377,321,774 60

PRSSIT O.

1, Capitale effettivamente versato . . . . . . . . . . L. 40,000,000 ,

2. Conti correnti a interesse. . . . , , 58,61¢,621 43
8. Idem senza interesse. . . . . . . . . . . . . . . , 17,186,993 18

4. Bovvenzioni avute so fondi pubblio!. . . . . . . . . .

5 Kccettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . . . . , 700,969 97
6. Depositanti per depositi a cauzione. . . . , , , , , , 63,249,954 To
7. Idem idem liberi e volontari , , , , , , , , , . .

, 176,078,456 ,,

6. Creditori diversi per Titoli senza speciale classincasione a 10,681,071 07

MUNICIPIO DI FRANCAVILLA FONTANA
Avviso d'Asta

per il subappalla dei dazi governativi ed appalto dei comunali.
Si rende noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 23 del

corrente mese di giugno, nell'afficio comunale in Piazas, ilmanzi al sinda o,
o di chi per esso, sí procederà all'ineanto per il subappatto della riscossione
dei dazi di consumo governativi, da eseguirsi in questo coniune chiuso diFran-
cavilla Fontana, nonché all'appalto di quelli comunali, e sono:

1. Dazio proprio comunale sulla carne, perl'annuo canone di L. 5,000 ,,

2. Idem sul formaggio di ogni specie, per l'annuo canone di ,, 2,986 80
8. Idem sulla ricotta forte, per l'annuo cauene di . . . ,,

200
,,

4. Idem sul peace fresco e salato, per l'annuo canone di ,, 4,140 45
&. Idem sulle bevande, paste, riso, zucchero, mandorle, pe-

trollo, per l'annuo canone di , . ,, 1,000 ,,

6. Idem governativo sulle farine, per l'annuo canone di . ,, 29,988 69
1 Idem sulla carne fresca e salata, per Pannuo canone di

,, 8,640 06
8. Idem sullo epifito, succheko, petrolfo, olio di lino, ed altro,
per Pannuo canone. di . . ,, 2,918 58

9. Sopratassa dei generi ecIpiti da dazio di consumo a pro
del!o Stato alla ragione del 27 51 per cento . . . . . ,, 16,180 50

Totale L. 65,000 g

La riscossione dei dazi sopra detti verrà eseguita al sens! delle leggi e re-
golamenti in vigore, e per quelli comunali con le tariffe stabilite nella pro-
posta daziaria con deliberazione consigliare del 26 ottobre 1880, approvata
dalla Deputazione provinciale in seduta 29 dicembre detto anno, nonchè sotto
le condizioni determinate dal Consiglio comunale con verbale del 5 apri:e
liiossimo passato, superformente approvato, di cui ognuno può prendere vi-
sione in queets segreteria comunale durante le ore di uflicio, dalle 8 antime-
ridiane alle 3 pomeridiane.
L'appaito avrà la durata dal giornó della immissione in possesso della r:-

scossione fino al 31 dicembre 1885, per l'annuo canone di lWe 65,000 (salvo lo
namento d'a'sta), bhe sarà pagato nella Cassa comunali a rate inensill uguali.
Si procederà all'appalto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

al migliore offerente in seguito di licitazione in aumento non minore di lite
venti per ciascava offerta.
Per essere ammesti a licitare i concorrenti dovranno depositare in contante

od in carte bancali la cauzione provvisoria di lire 1500 per sicurezza dell'asta,
e tale somma verrà restituits, meno quella dell'ultimo aggiudicatario.
Costui dovrà, pria della stipulazione del contratto, dimostrare avere prestata

una cauzione equivalente a tre rate mensili delfannuo canone aggiudicatog i,
mereb deposito di somma effettiva in biglietti di Banca nella Cassa ecmunale.
L'asta sarà dichiaratá deserta in mancanza di due concorrenti.
Le offerte in miglioramento di ventesimo sul prezzo delPaggiudicazione de-
flaitiva saranno fasenfate fra quinRici giorni da quello del deliberamento
piesso la segreteria comunale sino all'ora una pomeridiana delfaltimo giora0
del termine, che acadrà nel di 10 luglio successivo.
Nell'asta saranno osservate le formalitA preaeritte dal regolamentiin vigore.
Tutte le spese relative alPasta ed alla stipulazione del contratta saranna a

carico dell'ultimo aggiudicatario.
Dato dal Palazzo Municipale di Francavilla Fontana, addi 8 giugno 1881,

Il Bindaco: SERIO.
3071 Il ßegretario comunale: G. Fonnosr.

Ordinarla . , , ,, 7,167,326 38 (26 pubblicazione)9. Fondo di riserva
Straordinaria . , 837,184 Os IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA DI COSTRUZIONI METALLICHE

10. Maggior valore del Titoli fra le valutazioni precedenti e
quella al-81 dicembres1880 . . . . , , , 2,221,582 ,,

SERE 15 DIREZIONE - Napoli - 24, Strada Medina
Oriricio MECCANICO IN ÛASTELLAMMÄRE DI Swanxx

Tomar.a delle passivitå L. 876,728,058 80

Rimanensaprofittidell'esereizio 1880 . . . . L. 60,070 51
Interessi attivi s] TitoliBendite del cori•ente

eebreizio da liqui. di proprietà . . . , , 73,849 10 593,715 80
darsiinenedell'an: Soontieprovvigioni . , 304,068 49
tinalgestione Útflidurantel'esercizio 155,72T70

SECONDA CONVOCAZIOlfË. --- AVVISO Rgli AziOBISÈi.
Il Consiglio d'amministrazione dell'Impresa Industriale Italiana di Costru-

zioni Metalliche ha Tonore di partecipare agli azionisti della Società che non
avendo potuto aver luogo l'assemblea generale straordinaria intimata per 11
giorno 2 del corrente giugno, attesa la mancanza delle condizioni presàritte
daltart. 33 degli statuti sociali, viene convocata di nuovo.per 11 18 del cor-

L. 377,321,774 60 rente giugno, aTora 1 pomeridians, alla sede della Società, palazzo Fondi, 24,
strada Medina.

INTRÑDENZA DI FINANZA DI ROMA

Avviso d'Asta in seguito ad oferta di miglioria.
Iiseguito all'asta tenutasi ell'officio dell'Intendenza di Jinanza in questa

città nel giorno 19 maggio 1881, essendo stato aggiudicato provvisoriamente
l'appalto deigvpri restausp da,esegqirsi alla Baachina delle mura castel-
ling di Nettune, p prezzo di Ifrë 10,63(04, e ad questo pfbàso essendosi ot-
fëaito in tempo a e una nuova offerta di ribssso del ventesimo, si fa noto
che nel giorno 27 giugno corrente, alle ore 10 antimeridiane, si terrenno nel-
Pufneid predetto nuovi incanti pubblici per forgiudicazione definitiva in base
si prezzo come sopra digninuito, e coal di L. 10,007 34, sottö le condizioni tutte
stabilite nelPavviso di primo incanto in data delli 25 aprile 1881.

Ronya, li 8 giugno 1881.
8080 FIngendente) TARCHËTTL

Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:
1. Ratifica di convenzioni relative alla compra di Stabilimenti mecennici,

ed assunzione di alcuni affarl;
2. Aumento del capitale sociale;
8. Nomina di due amministratori;
4. Comunicazioni del Consiglio.
I signori azionisti che verranno intervenire, giusta Patt, 80 degli statuti se-

ciali, dovranno tapþiesentare alnieno 20 azioni, ed esegtilrife il deposito presš0
la Ossea della Società cinque giorni prima del 18 giugno corrente.

Napoli, 3 giugno 1881.
L'Amministratore delegato delfImpresa Industriale Italiana

2892 ALFREDO COTTRAU.
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